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L' ingorgo di Suez costa agli armatori 500mila euro al giorno per nave

Evitare lo stretto. Il trasporto via mare conta i danni del blocco: per modificare la rotta e passare da Capo Buona
Speranza il rincaro minimo è di 255mila euro al giorno per ogni imbarcazione ma il conto raddoppia a seconda della
grandezza

Raoul de Forcade

La speranza di tutti gli operatori è che la situazione a Suez si sblocchi al più

presto. Anche perché deviare le navi lungo sul periplo dell' Africa, passando dal

Capo di Buona Speranza (come già stanno facendo Msc e Maersk) può costare

all' armatore da 300mila a 600mila dollari (circa 254-500 mila euro) in più al

giorno e il viaggio variare da 12 a 20 giorni aggiuntivi, a seconda del tragitto. Ma

non è affatto detto che lo sblocco della Ever Given, la gigantesca portacontainer

da 400 metri di lunghezza e 20mila teu (contenitori da 20 piedi) incagliata dal 23

marzo nel canale di Suez, si risolva in tempi molto brevi (si veda box). L'

Authority del Canale di Suez ha annunciato ieri la fine delle operazioni di

dragaggio e l' inizio delle manovre di rimorchio della unità della Evergreen ma ha

avvertito che si tratta di una procedura complessa che prevede vari tentativi, che

potrebbero anche andare a vuoto.

Intanto, sempre nella giornata di ieri, secondo quanto fa sapere una società di

fornitura di servizi per il canale, la Leth Agencie, sono salite ad almeno 320 le

navi bloccate dentro e attorno a Suez. Si tratta di oltre 100 imbarcazioni dirette

a Sud, decine in sosta nel Grande Lago Amaro (nel mezzo del canale) e oltre 120 che tentano di raggiungere il

Mediterraneo.

«Sono fiducioso - afferma il presidente di Confitarma, Mario Mattioli, che si riesca a sbloccare la situazione.

Ci sono dei grandissimi esperti di salvataggi marittimi» che stanno lavorando. Mattioli sottolinea che finora ci sono

«solo una o due navi italiane in coda, in attesa di transitare». Ma comunque «è evidente» che di questo blocco

«soffre moltissimo il sistema Italia. Siamo un Paese di trasformazione, che vive su import ed export.

Chiaramente il canale di Suez ha un effetto preponderante per tutto ciò che riguarda il trasporto containerizzato e l'

approvvigionamento petrolifero, tutto il petrolio in attesa di essere raffinato, proveniente da tutti i Paesi arabi e dal

Golfo Persico».

Anche Daniele Rossi, presidente di Assoporti, ritiene che la situazione a Suez «avrà un impatto enorme sui porti

italiani. A mio parere ci vorrà tempo per disincagliare la Ever Given e, contando che nel canale passano 50 navi al

giorno, l' ingorgo crescerà ancora. Quando il canale riaprirà e le navi in attesa, buona parte delle quali sono destinate

a scali italiani, arriveranno nel Mediterraneo, nei nostri porti ci saranno difficoltà operative, dovute alla congestione

che si verrà a creare.

Questo si aggiunge al periodo già difficile determinato dal Covid».

Secondo Rossi, «l' impatto più negativo lo avrà il settore industriale italiano, perché il ritardo delle consegne di merci

nella filiera produttiva causerà un innalzamento dei prezzi. Il petrolio, del resto ha già avuto un' impennata del 4,5%

circa». Rossi, riguardo all' incidente, punta il dito sul gigantismo navale: «La comunità internazionale ha premesso che

i fondali del canale fossero approfonditi abbastanza da consentire il passaggio delle maxi navi. In questo modo si

sono favoriti i commerci dei porti del Nord Europa, attrezzati per accoglierle, a discapito di quelli del Sud, che non lo

Il Sole 24 Ore

Primo Piano
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erano. Sul gigantismo non si torna indietro ormai, ma questo incidente dovrebbe far riflettere».

Intanto la Capitaneria di porto di Genova, il principale scalo italiano, ha annunciato di essere in stato di pre-allerta, nel

caso «una volta riaperto il canale, un numero elevato di navi possano raggiungere
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Genova comprimendo la regolare pianificazione degli ingressi in porto».

Cesare d' Amico, armatore al vertice, col cugino Paolo, di unodei più importanti gruppi armatoriali italiani (d' Amico

Società di navigazione), sottolinea che «più passa il tempo e più la situazione diventa delicata. E la prospettiva

cambia anche a seconda delle destinazioni che hanno le navi a cui è temporaneamente inibito il passaggio. Nelle

prossime 48 ore si dovrebbe capire se si potrà riutilizzare il canale nell' arco di un paio di giorni oppure se ci vorranno

settimane. Nel qual caso gli armatori sceglieranno di deviare le navi su Capo di Buona Speranza con extracosti

importanti».

Per quelle destinate al Nord Europa, spiega ancora d' Amico, questo comporterebbe 12 giorni di viaggio in più, che si

allungano a 15 se la destinazione è il Mediterraneo. Ci vogliono 20 giorni in più, invece, se si tratta di navi che dal Mar

Nero devono andare in Far East. E in tutto questo le unità più svantaggiate sono le portacontainer, che hanno arrivi e

partenze schedulati. Contando il consumo di carburante in più, per il viaggio più lungo, nonché il costo giornaliero della

nave e detraendo il prezzo dell' attraversamento di Suez, che è tra i 150mila e i 250mila dollari, il costo operativo

aggiuntivo, per una nave che fa il periplo dell' Africa, può variare dai 300mila ai 600mila dollari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Dopo l' avvio della gestione tedesca della Piattaforma anche le ferrovie di Vienna rafforzano la loro
presenza

Gli austriaci di Öbb sbarcano a Trieste A giugno l' ingresso nell' Interporto

il focus Diego D' Amelio / triesteDopo i tedeschi di Duisport, all' Interporto di

Trieste arrivano le Ferrovie austriache.

È destinato a concretizzarsi a giugno l' interesse che da tempo le

Österreichische Bundesbahnen mostrano per il polo logistico che unisce il

terminal di Fernetti a quelli di FreeEste (area ex Wärtsilä) e Cervignano. Öbb

sta per rilevare una piccola quota dell' Interporto per entrare nella partita della

logistica in Friuli Venezia Giulia. Il corrispettivo dell' operazione è l' ingresso

dell' Interporto nelle società di gestione dei terminal di Villaco e Budapest: un

passo che ne farà l' unica realtà del genere in Italia con una presenza diretta

all' estero.

Le Ferrovie austriacheLa mossa di Öbb conferma il fermento suscitato dal

porto di Trieste nell' area mitteleuropea. Nel giro di pochi mesi, si sono

affacciati sull' Adriatico due giganti tedeschi: prima Hamburger Hafen ha

rilevato la maggioranza assoluta della Piattaforma logistica e poi Duisport ha

acquisito il 15% dell' Interporto. Dopo il terminalista più importante del

secondo porto d' Europa e dopo la società che controlla uno dei principali terminal di terra al mondo, è il turno delle

Ferrovie austriache, che con la controllata Rail Cargo Austria rappresentano il principale operatore su ferro dello scalo

di Trieste, movimentando il 40% dei traffici via treno.

Nel caso dell' Interporto, Öbb opererà attraverso Infra, equivalente transalpino di Rfi, ovvero il soggetto cui compete

la gestione della rete dei binari. L' arrivo degli austriaci è stato previsto prima dell' intesa con Duisport ed è citato nei

patti parasociali stretti tra Friulia, Autorità portuale, Camera di commercio e Comuni di Trieste e Monrupino. Öbb-Infra

si appresta a rilevare una piccola presenza del 2-3% dalla holding regionale Friulia: per gli austriaci non ci sarà una

poltrona nel cda, come avvenuto invece per Duisport.

Perde intanto quota la parallela idea di una partecipazione di Öbb alla Piattaforma logistica e al terminal che sorgerà

al posto della Ferriera. Le lunghe trattative intavolate con i soci locali Parisi e Icop non hanno dato frutti e, dopo il suo

subentro, Hhla pensa solo a dare continuità alle attività di banchina appena cominciate, per poter poi valutare come

sviluppare il Molo VIII.

La rete internazionaleL' aspetto più interessante dell' intesa è che gli austriaci non acquisteranno le quote dell'

Interporto, ma le scambieranno con partecipazioni nei terminal terrestri di Villaco-Fürnitz in Austria e di Budapest-Bilk

in Ungheria. Con il valore dell' Interporto stimato a 20 milioni, il 2-3% vale un concambio inferiore al milione di euro.

Poca cosa in termini assoluti, ma la possibilità per Trieste di inserirsi direttamente in snodi strategici per il porto e la

sua proiezione verso l' Europa di mezzo. È la riproposizione del modello Duisport, che entra in terminal esteri con

posizioni di minoranza, potendo accedere a informazioni utili alla costruzione di nuovi servizi e catene logistiche da

cui ricavare profitto.

L' Interporto è visto da Autorità portuale e Regione come la leva attraverso cui costruire una rete logisitca estesa per

decine di chilometri nell' entroterra regionale, come avviene nei porti del Nord Europa. L' esperienza dei tedeschi dello

scalo fluviale di Duisburg nell' ambito delle attività di retroporto potrà diventare un traino per l' integrazione del sistema

Il Piccolo

Trieste
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Fvg.

L' Interporto di Fernetti ha esteso in tempi recenti il controllo sui capannoni in regime di punto franco a Bagnoli della

Rosandra (rallentati dal rinvio sine die dell' interpretazione sull' extradoganalità)
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e si è assicurato l' 83% dell' Interporto di Cervignano, posto all' incrocio di due corridoi ferroviari europei e di

grande interesse per Duisport. L' Interporto tratta inoltre l' ingresso nella Sdag di Gorizia, mentre l' idea di una

manovra parallela su Pordenone si è per ora limitata all' apertura di una linea quotidiana con Trieste. Budapest e

Villaco sono considerate a loro volta realtà di prospettiva, mentre sfuma l' ipotesi di una collaborazione nell' interporto

slovacco di Kosice: lettera morta come tutto il memorandum firmato tra Autorità portuale e cinesi.

La piattaforma regionaleLa proiezione di Trieste verso l' Europa centrale avviene immancabilmente per effetto di enti

pubblici. È pubblico l' Interporto (governato da Friulia, Autorità portuale, Camera di commercio e Comuni), sono

pubbliche le Ferrovie austriache, è pubblica la società ungherese Adria Port che svilupperà il terminal all' ex Aquila,

sono pubblici Hhla e Duisport, la cui quota di maggioranza è in mano ai rispettivi Land.

E sono pubblici i 400 milioni di fondi comunitari che il governo impiegherà per il potenziamento delle infrastrutture

portuali di Trieste, pescando dal Recovery Plan dell' Ue. La Regione chiede che il Pnrr renda i traffici marittimi un'

opportunità per tutto il Fvg, con l' auspicio che porto faccia rima con industria e che le merci in transito si fermino per

essere trasformate, creando impresa e occupazione. La giunta Fedriga chiede il rafforzamento dei nodi ferroviari di

Cervignano e Udine per potenziare il sistema degli interporti e l' uscita dei treni verso l' Austria; finanziamenti per un

«polo logistico regionale»; una Zona logistica speciale tra Gorizia, Monfalcone e Porto Nogaro; prestiti agevolati alla

manifattura per sviluppare progetti di integrazione con i flussi logistici e creazione di valore.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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authority e regione

Creare una rete

L' Autorità portuale guidata da Zeno D' Agostino e la Regione considerano l'

Interporto di Fernetti come la leva attraverso cui costruire una rete logisitca

estesa per decine di chilometri nell' entroterra regionale, come avviene nei

porti del Nord Europa. L' esperienza dei tedeschi dello scalo fluviale di

Duisburg nell' ambito delle attività di retroporto potrà diventare un traino.

Trieste si è infatti assicurata anche l' 83% dell' Interporto di Cervignano.

Il Piccolo

Trieste
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Serracchiani: cura del ferro fa bene a Trieste

Redazione

TRIESTE La cura del ferro fa bene al porto di Trieste. Ne è convinta Debora

Serracchiani, presidente della commissione Lavoro della Camera e già

presidente della Regione Friuli Venezia Giulia. A seguito dell'annuncio, da

parte di Rete Ferroviaria Italiana (RFI) dell'avvio nella stazione Campo Marzio

di Trieste dei lavori per il completo riassetto del Piano regolatore generale

dello scalo del capoluogo giuliano, Serracchiani ha dichiarato: Prendono

corpo gli accordi sottoscritti e gli investimenti deliberati a favore di

collegamenti funzionali nell'ambito delle connessioni con le aree portuali e

degli ulteriori interventi collegati. Ha fatto bene la cura del ferro cui è stato

sottoposto lo scalo di Trieste, anche grazie al lavoro di interlocutori

istituzionali competenti e affidabili. Esprimo il mio compiacimento per l'avvio

del riassetto di quest'area, le cui basi erano state poste con la firma del

Protocollo d'intesa che ha fissato gli impegni nella realizzazione del nuovo

Piano regolatore ferroviario di Trieste Campo Marzio.

Messaggero Marittimo

Trieste
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«Ok al terminal fuori laguna Navi subito in Marittima»

«Il porto è vita, non fermiamolo, si faccia presto», dice Vladi-miro Tommasini,

presidente di Portabagagli del porto. «La soluzione definitiva delle navi fuori

della laguna ci porta a guardare con maggio-re interesse a progetti che

prevedono la localizzazione di un terminal alla bocca del Lido oltre le paratoie

del Mose che permettano l' operatività del terminal tutto l' anno anche con le

dighe in funzione, ma soprattutto che consentano l' attracco delle crociere di

ultima generazione», dice.

Per scegliere la stazione fuori della laguna dovrà essere fatto un concorso

internazio-nale di idee, nel frattempo le navi saranno trasferite a Marghera nelle

banchine di Tiv, Vecon (e più avanti nel canale industriale nord), riducendo il

passaggio davanti a San Marco.

«Disponibili alla soluzione del porto diffuso, fermo restando che finché le

banchine alternative non saranno pronte deve essere reso disponibile l'

ormeggio alla Marittima - sottolinea Tommasini - Veniamo da sedici mesi di

inattività e non possiamo aspettare ancora».

Un sostegno al settore arriva da Coop Alleanza che ha promosso l' iniziativa «Spesa vista mare» dove c' è la

possibilità di vincere un coupon di 400 euro da spendere in crociera. «Il Comitato No navi ha criticato l' iniziativa ma il

"noi contro voi" non funziona più - dice il Comitato Venezia Lavora - A quelli del No diciamo che "alla tutela di Venezia

non ci tenete solo voi come volete far credere". Coop Alleanza ha dimostrato il coraggio di sostenere gli abitanti di

Venezia. Speriamo che altre istituzioni seguano il suo esempio».

Corriere del Veneto

Venezia
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«Marittima, concessione illegittima» L' Anac al Porto: Vtp non ha i titoli

Dopo l' ispezione, per l' Anticorruzione è impossibile la proroga sullo scalo per la società. L' Autorità portuale: «Tutto
in regola»

ENRICO TANTUCCI

La Marittima nella tempesta.

Torna in discussione la concessione sullo scalo crocieristico rilasciata a suo

tempo senza gara dall' Autorità portuale a Venezia Terminal Passeggeri (Vtp)

e si allontana definitivamente la possibilità di una proroga di lungo termine di

essa - che va in scadenza del 2024, con una estensione al 2025 per la

recente normativa sul Covid - chiesta esplicitamente dalla Regione, con il

presidente Luca Zaia. L' ente, con la finanziaria regionale Veneto Sviluppo, è

l' azionista di maggioranza relativa nella società Avps (che controlla anche

Vtp) con il 50 per cento delle quote, dopo aver recentemente ceduto alla

società delle compagnie di crociera (Venezia Investimenti), l' uno per cento,

facendola salire al 49 per cento, mentre il Porto con la controllata Apv

Investimenti detiene l' uno per cento delle azioni.

A far saltare probabilmente il banco e gli accordi sotto traccia sul

prolungamento della concessione è l' ispezione avviata già nel 2018 dall'

Ufficio di Vigilanza dell' Anac, l' Autorità Nazionale Anticorruzione. Che a

febbraio ha inviato le sue conclusioni, in cui giudica di fatto illegittima la concessione rilasciata nel 1997 dal Porto

senza gara ma con affidamento diretto alla Venezia Terminal Passeggeri. Il comma 5 dell' articolo 23 della legge sul

riordino dei porti numero 84 del 1994, consentiva infatti di assegnare direttamente i servizi, senza gara, se c' erano

esuberi di personale e veniva costituita una società a questo scopo con gli operatori portuali e la partecipazione

minoritaria del l' Autorità Portuale. Ma la Venezia Terminal Passeggeri, costituita ad hoc, è controllata con il 53 per

cento delle quote da Veneto Sviluppo (ora anche con la società delle compagnie di crociera), da Save al 22,18 per

cento, da Finpax - la società degli operatori portuali(ora in pratica acquisita dalla società delle compagnie di crociera)

con la stessa quota e dalla Camera di Commercio di Venezia e Rovigo per il 2,6 per cento.

I soci di Vtp, rileva l' Anticorruzione, non sono quindi tutti riconducibili a imprese operati nel Porto (come chiedeva la

legge per evitare la gara), perché ci sono anche la finanziaria regionale, la Save e la Camera di Commercio.

Dunque il Porto non avrebbe rispettato i requisiti della legge assegnando direttamente i servizi crocieristici a Vtp e

sarebbe dovuta andare a gara.

La procedura dell' Anac è ancora aperta.

«Ci è stato dato un mese di tempo per le nostre controdeduzioni» spiegano all' Autorità Portuale «ci siamo confrontati

in videoconferenza il 10 marzo e il 17 le abbiamo inviate. Veneto Sviluppo non è un istituto bancario, come scrive l'

Anticorruzione e Save è comunque una società che opera a stretto contatto con i servizi portuali. Riteniamo che ci

fossero quindi le condizioni per l' assegnazione diretta del servizio a Vtp, essendoci anche gli esuberi di personale

indicati dalla legge».

Nel mirino dell' Anticorruzione anche l' Apv Investimenti, interamente partecipata dall' Autorità Portuale che gestisce

direttamente, anche qui senza gara, diversi servizi connessi al Porto come le aree adibite a parcheggio, la

realizzazione e gestione delle reti informatiche, fornendoli a pagamento agli utenti portuali. Una prassi che l' Anac

La Nuova di Venezia e Mestre
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mette in dubbio possa essere svolta da una società "in house" come in questi caso Apv Investimenti, con il Porto che

rivendica invece la sua legittimità, essendo servizi strettamente connessi all' attività portuale. Secondo l' Anac, anche

la quota dell' uno per cento dell'
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Autorità Portuale in Apvs, la società che controlla Vtp, dovrebbe essere ceduta perché non avrebbe ragione d'

essere.

Si aspetta ora la risposta dell' Anac che, se non riterrà soddisfacenti le giustificazioni del Porto, ora guidato dal

commissario Cinzia Zincone, ha due strade davanti a sé. Potrebbe interrompere immediatamente la concessione di

Vtp e invitare il Porto a indire una nuova gara per l' assegnazione dei servizi crocieristici.

O potrebbe accettare la scadenza naturale del 2024 - spostata al 2025 - per invitare poi a bandire la nuova gara.

Quella che sembra ormai sbarrata è la strada di una proroga della concessione a Vtp dopo il 2025, come chiedeva

anche la Regione e come si aspettavano le compagnie di crociera. Se a questo quadro aggiungiamo la recente

decisione dei ministri competenti di spostare provvisoriamente lo scalo crocieristico a Marghera, dove alcune

compagnie non sono intenzionate ad andare, e di portare le grandi navi fuori della laguna, si capisce come in

prospettiva la Marittima rischi di diventare un guscio vuoto, le cui quote in Vtp a Apvs sono state a suo tempo pagate

a caro prezzo dalle società crocieristiche pensando di restare qui in pianta stabile.

Ora, con l' intervento dell' Anac, sembra liquefarsi anche la possibilità di gestire ancora per diversi anni lo scalo nella

fase transitoria della realizzazione dei nuovi terminal, con la proroga della concessione ormai non più ipotizzabile.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l' intervista al vicesindaco andrea tomaello

«Il Porto? È l' azienda più importante» Crociere a Marghera, dialogo con Trieste

DANIELE FERRAZZA

«Cinzia Zincone sta facendo bene il commissario, il governo sulle crociere ha

battuto un colpo, il futuro delle crociere sarà il terminal a Marghera, con

ingresso dal canale industriale nord, speriamo che dopo nove anni di

chiacchiere ora si arrivi a risposte definitive. E con il porto di Trieste

bisognerà tornare a dialogare perchè stiamo parlando non del Porto di

Venezia, ma del Porto a Venezia, scalo che serve tutto il Nordest».

Andrea Tomaello, vicesindaco di Venezia con delega alla portualità, riassume

così il suo pensiero sulla portualità, al centro di un intreccio di scelte che

intrecciano il traffico merci, la crocieristica, il futuro di Venezia.

«Il Porto è una risorsa strategica, stiamo facendo tutto quello che serve per

disegnare il futuro - spiega Tomaello - . Credo che dopo alcuni anni difficili

ora gli enti istituzionali siano allineati nella strategia: Comune, Regione,

Autorità di sistema. Pochi se ne rendono conto, ma il porto a Venezia è la più

grande azienda della città: ci sono 1.259 imprese, pari al 4% delle imprese

attive nel Comune di Venezia (il 44% delle imprese hanno sede o attività

esclusiva nel porto) e impiega 19.330 addetti diretti, il 16% dell' intero comune (9.631 impiegati direttamente in porto).

Nel 2018 sono state movimentate 26.495.278 tonnellate di merci, il 78% in import, il 22% export. Il 55% della filiera è

commerciale, il 30% petrolifera, il 15% industriale».

E poi ci sono le crociere: 1,79 milioni di passeggeri nel 2019 tra settore crocieristico, aliscafi, traghetti e fluviale. Nelle

crociere l' 85% è in home port, ovvero con imbarchi e sbarchi, il 14% in transito. Venezia è il p

rimo home port italiano.«Come si può pensare a rinunciare a un settore così strategico? - ragiona il vicesindaco -. La

battaglia no-navi è ampiamente minoritaria nella città, i risultati elettorali sono chiarissimi. Credo che le decisioni dell'

ultimo Comitatone vadano nella giusta direzione: un terminal provvisorio nelle due banchine e poi un nuovo terminal

crocieristico a Marghera, con ingresso delle navi attraverso il canale industriale nord. Le navi piccole continueranno ad

attraccare alla Marittima. Spero che a quasi nove anni dal decreto Clini Passera si giunga a una soluzione definitiva. Il

porto

crocieristico off shore? Mi sembra un'

idea non praticabile» .«Attorno alla crocieristica - insiste - c' è un mondo fatto di lavoratori, imprese, indotto: da

cinquecento giorni non passa una nav, questo settore si è fermato letteralmente a partire dalla grande acqua alta del

12 novembre 2019. Questo periodo ha dimostrato inoltre che il livello di inquinamento in atmosfera non è cambiato

significativamente con l' ass

enza delle grandi navi».Tomaello spiega che presto verrà a Venezia il viceministro alle Infrastrutture Alessandro

Morelli. «Con lui faremo il punto delle partite aperte. Ma credo che questo governo, considerato d' emergenza, possa

compiere dei passi in avanti

concreti per risolvere».Sul futuro della portualità più in generale, Tomaello insiste nel riaprire un dialogo con il Porto di

Trieste: «Diversi anni fa esisteva un accordo tra tutti i porti da Ravenna a Capodistria. Purtroppo non ha prodotto
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grandi risultati, nonostante le migliori intenzioni. Oggi bisogna essere realisti e pensare che da soli si fa poca strada,

insieme si fa un cammno più lungo. Quindi avanti con il dialogo con Trieste, conviene a entrambi, pe

rchè sono complementari. Bisognerà tornare dunque - conclude Tomaello - a pensare insieme, magari con
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l' obiettivo finale di un' unica Autorità di sistema dei port

i dell' Alto Adriatico». --DANIELE FERRAZZA© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La Fit-Cisl regionale lancia un appello all' Autorità di Sistema Portuale per superare lo stato di
incertezza e garantire lo sviluppo del porto

«Una cabina di regia del commissario Zincone per risolvere i troppi problemi ancora
aperti»

GIANNI FAVARATO

la proposta«Il traffico delle navi commerciali e da crociera è un fattore

sostanziale dell' economia locale e nazionale per tutto ciò che si sviluppa

direttamente ed attorno all' indotto del porto, per questo auspichiamo l'

immediato intervento istituzionale da parte del Commissario straordinario

dell' Autorità di Sistema Portuale con la convocazione di tutte le parti

interessate in una "cabina di regia" che permetta di superare l' attuale stato di

incertezza, per garantire uno sviluppo economico e sociale consono alla

portualità di Venezia, che da tanto tempo è stato annunciato ma non

realizzato nella sua interezza».

A chiedere a Cinzia Zincone di convocare un tavolo istituzionale a livello

locale sono il segretario e il coordinatore per i porti della Fit-Cisl del Veneto,

Marino de Terlizzi e Gianluca Libralato, con una lettera in cui spiegano la

necessità di una "cabina di regia" per «dirimere, una volta per tutte, le

questioni aperte nel porto veneziano: dalla soluzione definitiva dell' accesso a

Venezia della crocieristica, all' annoso problema dei mancati escavi dei

canali, e in particolare il Malamocco-Marghera, che pregiudicano sempre più i traffici commerciali marittimi».

Una novità incoraggiante comunque c' è, sottolineano i due sindacalisti «finalmente si apprende dalla stampa

quotidiana locai che in modo provvisorio gli approdi diffusi a Porto Marghera in particolare le banchine dei terminal

container di Tiv e Vecon che saranno utilizzabili non appena la crocieristica ripartirà, in attesa di un nuovo progetto

definitivo a Marghera, per garantire il riavvio della crocieristica e delle attività connesse nel breve e medio periodo,

pandemia permettendo». Ma detto questo, come precisa Marino de Terlizzi: «come segreterie e rappresentanze

sindacali del porto esprimiamo ancora una forte preoccupazione per la tenuta dei livelli occupazionali e di reddito dei

lavoratori del porto a causa della crisi economica generata dalla pandemia e dei conflitti istituzionali e burocratici in

merito all' accessibilità nautica dei canali portuali e al rinnovo delle concessioni demaniali dei terminal in scadenza».

«Sono questioni che si trascinano da troppo tempo senza essere risolte e finiscono per ostacolare la determinazione

di un efficace piano di sviluppo industriale della portualità di Venezia» aggiunge de Terlizzi «che possono trovare una

reale composizione con l' ambiente e la salvaguardia della città e della laguna». La proposta della Fit- Cisl arriva in un

momento decisivo per la portualità veneziana che da oltre un anno fa i conti della mancanza della crocieristica e con

la riduzione dei traffici commerciali. A cominciare dai container che scontano la cancellazione della linea diretta con i

porti asiatici a causa dei bassi fondali dei canali, in particolare del Malamocco-Marghera per il quale il commissario

Zincone ha appena firmato un ricorso contro l' assoggettamento alla procedura di valutazione dell' impatto ambientale

del progetto per i lavori di escavo e protezione.

«I lavoratori del porto sono parte di tessuto sociale culturale della città e della laguna che si vogliono difendere»

concludono i due sindacalisti nel loro appello al commissario Zincone «una città che merita una maggiore attenzione a

tutte sfaccettature che la caratterizzano nei suoi 1600 anni di storia, senza esasperate contrapposizioni ideologiche. Il
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porto di Venezia, infatti, è stato ed è fondamentale per la prosperità del territorio veneto. Per questo dobbiamo

superare tutti gli ostacoli di natura politica e burocratica in virtù del rilancio del porto di Venezia e garantire al

contempo lo sviluppo socio economico e la piena occupazione dei lavoratori che da mesi sono Cassa Integrazione».
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--Gianni Favarato.
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PORTABAGAGLI

Tommassini «Sì al terminal fuori dalle bocche di lido»

VERA MANTENGOLI

«Siamo disponibili a collaborare per il terminal fuori dalla laguna, fermo

restando che, finché le banchine alternative a Marghera non saranno pronte,

deve essere reso disponibile l' ormeggio di Marittima». È questo in sintesi il

senso della nota inviata ieri dai Portabagagli del Porto che nell' ultimo anno

ha coordinato tutte le manifestazioni pro grandi navi.

«La decisione di realizzare un terminal fuori della laguna non ci sorprende

perché già da tempo vedevamo ostacolate dal Governo centrale tutte le

proposte interne alla Laguna» ha detto i l presidente della società

Portabagagli Vladimiro Tommasini.

«La soluzione definitiva indicata dal Governo ci porta a guardare con

maggior interesse a progetti che prevedono la localizzazione di un terminal

alla Bocca di Lido oltre le paratoie del Mose e che consentano l' attracco

delle navi crociera di ultima generazione».

Tuttavia Tommasini stesso ricorda che sono quasi passati 10 anni dagli

impegni presi dal Governo e si augura che questa volta si attuino

provvedimenti concreti.

Intanto sulle grandi navi è scoppiata un' altra polemica a proposito del coupon da 400 euro da spendere sulle crociere

promosso da Coop Alleanza.

Nei giorni scorsi sulla piattaforma Ytali l' iniziativa è stata contestata da Monica Cortà Fumei che, condividendo un

pensiero diffuso, ha detto che non si può tirare sempre in ballo la questione occupazionale.

La risposta è alla mail di Coop Alleanza, sostenuta anche da Nicola Tacchia di Comitato Venezia Lavora, che dice in

sintesi: «La promozione "Spesa vista mare" è realizzata da Robintur Travel Group, la rete di agenzie di viaggio di

proprietà di Coop Alleanza 3.0 (...) Sulla questione delle grandi navi Robintur è a favore di una soluzione che superi la

navigazione davanti a San Marco (...) Riguardo invece all' attività portuale generata da Robintur per la città, nel 2019,

circa il 13 per cento dei clienti di una crociera è partito da Venezia come porto di imbarco (...

)» --VERA MANTENGOLI.
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Porto, la ferrovia rimane strategica

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Il salvataggio della linea passeggeri RovigoChioggia non potrà

prescindere dalla ripresa del traffico merci. Se ne dichiara convito Alfredo

Calascibetta, già presidente del disciolto Comitato per il rilancio del porto, ora

portavoce in pectore per Chioggia della neocostituita Port community,

veneziana, creata dagli operatori internazionali. In questo momento, però, tutto

sarebbe nelle mani della politica la quale «purtroppo dice parrebbe essersi

scordata del fatto che la tratta ferroviaria Rovigo-Chioggia, inaugurata nel

1887, fu realizzata soprattutto in funzione del traffico merci». E' un dato di fatto

che i governanti dell' epoca ritennero doveroso collegare Chioggia alle linee

ferroviarie principali, via Rovigo, proprio in funzione dell' approvvigionamento

dei prodotti ittici e del potenziale sviluppo del suo porto, oltre che per esigenze

militari. Dagli atti risulta chiaramente che l' inaugurazione del servizio

passeggeri fu secondaria rispetto agli obiettivi primari. «I convogli diretti e

provenienti dal porto afferma Calascibetta cessarono di percorrerla a causa di

incomprensibili complicazioni burocratiche. Ostacoli assurdi, che indussero gli

operatori della logistica a dirottare i traffici altrove oppure ad optare, loro

malgrado, per il trasporto su gomma. I politici che in questi giorni dicono di avere a cuore la sopravvivenza di quel

ramo obiettivamente secco riflette, quindi, il portavoce dei professionisti della portualità - dovrebbero dunque

adoperarsi affinché quegli ostacoli siano finalmente rimossi. Sono convinto che la ripresa del trasporto merci

favorirebbe indirettamente anche il mantenimento del servizio passeggeri». Il primo passo dovrebbe consistere nell'

avvio di un confronto stabile con i rappresentati del settore marittimo e della logistica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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bottino più ricco dopo la riscrittura del piano. paita: «riconoscimento dall' europa»

Dighe e crociere, dal Recovery pronti 600 milioni per i porti liguri

Confermato il mezzo miliardo per le banchine di Genova Arrivano anche i soldi per Vado e per lo scalo della Spezia

SI.GAL.

genova Il cambio di passo sulla portualità c' è stato, o almeno al momento è

così. Perché poi, esattamente come avveniva col precedente governo, le

versioni del piano Recovery continuano a cambiare. Rimane però una

costante: l' inserimento dei porti nella lista di opere da finanziare. E per la

Liguria il bottino è cresciuto. Non c' è più solo la diga di Genova, ma si

aggiunge quella di Vado. E poi gli interventi sulle crociere e l' elettrificazione

alla Spezia, insieme al molo per i passeggeri di Carrara. I porti liguri insomma

potrebbero uscire bene da questa partita. Nell' ultima versione del piano c' è un

dettaglio in più per la diga di Genova: i 500 milioni che potrebbero arrivare da

Bruxelles saranno spesi già a partire da quest' anno. Cento milioni sono infatti

previsti nel 2021, poi nei due anni successivi arriveranno gli altri 240 e 160

milioni di euro.

Mancano sempre più o meno 800 milioni che nella tabella vengono messi in

conto a finanziamenti statali. Per il sistema degli scali governati dall' Authority

di Paolo Signorini, arriva un' altra buona notizia. Da Roma sarebbero decisi a

inserire anche la nuova diga Vado, l' opera che dovrebbe completare e migliorare l' accessibilità al nuovo terminal

container gestito dai cinesi con Apm del gruppo Maersk.

È un cantiere che vale circa 80 milioni di euro che serviranno a costruire la nuova infrastruttura che sarà realizzata da

Fincantieri e Fincosit. I lavori sono già in ritardo per un ricorso che ha allungato i tempi di circa un anno e solo a

febbraio le due aziende hanno ricevuto il via libera definitivo dopo la sentenza del Consiglio di Stato.

Il progetto prevede la demolizione di una parte della struttura attuale e la costruzione di un allungamento verso levante.

Quest' anno dovrebbero piovere 18 milioni di euro, poi 20 e 7 milioni, rispettivamente tra il 2022 e il 2023. Quello che

manca, circa 35 milioni, sarebbero a carico dello Stato.

A Levante arriveranno i soldi per elettrificare le banchine e per espandere il traffico delle crociere in vista della ripresa.

Così nella casella dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, figurano complessivamente più di 40 milioni di euro

che saranno gestiti dal presidente Mario Sommariva. Lo scalo della città ligure dovrebbe prendere la maggior parte

dei finanziamenti: 30 milioni di euro per "l' elettrificazione e la realizzazione del nuovo molo crociere nel bacino

portuale della Spezia". Quindici milioni quest' anno e altrettanti l' anno prossimo. Per Marina di Carrara invece sono

previsti più di 10 milioni di euro per "l' intervento funzionale ed ambientale del waterfront". Il totale per la Liguria arriva

a 600 milioni: «Se i finanziamenti venissero confermati, significherebbe che l' attenzione a un settore economico

strategico per la Liguria è cresciuta: è una regione fortissima sul fronte della portualità e anche l' Europa lo riconosce»

dice Raffaella Paita, presidente della commissione Trasporti alla Camera. Rimane il nodo dei 500 milioni per la diga

di Genova: «Il ministero dovrà fare qualcosa di più e con l' Authority dovrà integrare i finanziamenti, per arrivare alla

cifra che serve al primo lotto funzionale». I soldi arriveranno anche per gli altri porti italiani, ma il piano è ancora in

divenire. --Si.Gal.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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lo scalo

Al lavoro in Compagnia c' è l' intesa per cento

Rinnovo del contratto fino al 30 giugno ai lavoratori somministrati impiegati

presso la Compagnia Unica del Porto di Genova. Al termine di una lunga

trattativa si è arrivati all' accordo sindacale siglato tra le organizzazioni

sindacali di categoria Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil e l' agenzia per il lavoro

Intempo.

Nel dettaglio, l' intesa riguarda circa cento lavoratori altamente specializzati e

professionalizzati, con una età media compresa tra i 35 e 40 anni, in gran

parte con moglie e figli a carico ai quali sarebbe scaduto il contratto a fine

mese.

Oltre all' organizzazione del lavoro, l' accordo appena siglato tratta anche i

temi della formazione e prevede incontri mensili tra le parti utili a monitorare

l' andamento dei picchi di lavoro e l' applicazione di quanto contenuto nel

verbale.

« Abbiamo tutti convenuto sulle competenze dei lavoratori somministrati

presso la Compagnia Unica - spiega Laura Tosetti segretario generale Nidil

Cgil Genova - In particolare noi organizzazioni sindacali abbiamo rinnovato l' impegno nei confronti degli interlocutori

portuali, in particolare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, per vedere riconosciute queste

professionalità e competenze pregiate da valorizzare all' interno della portualità genovese».

Soddisfatto anche Simone Mara, segretario generale Felsa Cisl Liguria che sottolinea come «continuità

occupazionale e valorizzazione delle professionalità dei lavoratori somministrati sono i principi che continuano a

contraddistinguere la nostra azione sindacale al fine di traguardare stabilità di lavoro e di reddito».

Giudizio positivo, infine, anche da Roberta Cavicchioli, segretaria generale Uiltemp Liguria «Con la sottoscrizione dell'

accordo - spiega - intendiamo dare concretezza a un percorso che persegue un duplice obiettivo: la salvaguardia dei

diritti dei lavoratori anche nell' ottica di preservare il patrimonio di competenze e conoscenze da loro rappresentate, e

l' integrazione degli stessi nel sistema attraverso gli strumenti della formazione e il coinvolgimento dell' Autorità di

Sistema».

Felsa, Nidil e Uiltemp sottolineano anche il ruolo di questi lavoratori somministrati che « hanno contribuito al

raggiungimento di importanti obiettivi di produttività e l' accordo sottoscritto ne ribadisce la strategicità per la

portualità dello scalo genovese».

- (n.b.

) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Suez, paura per i cargo di bestiame E spunta l' ipotesi dell' errore umano

La Ever Given blocca 13 navi cariche di animali. Le autorità: «Il vento da solo non basta»

stefano graziosiFiato sospeso a Suez. Nella giornata di ieri, sono state

completate le operazioni di dragaggio attorno alla Ever Given, la gigantesca

nave portacontainer che, martedì scorso, si è incagliata, bloccando di fatto il

transito nel canale. Sono quindi iniziati i tentativi per rimorchiare l'

imbarcazione. Tutto questo, mentre i sommozzatori hanno avuto modo di

analizzare lo scafo e non hanno riscontrato dei danni. L' armatore giapponese

Yukito Higaki, presidente della società Shoei Kisen, proprietaria della Ever

Given, ha ostentato ottimismo, auspicando l' arrivo di una soluzione in tempi

brevi.

Un po' più cauta si è invece mostrata l' Autorità egiziana del canale che ha

messo le mani avanti, dichiarando: «Non possiamo determinare un calendario

per la fine della crisi». Nella fattispecie, l' Autorità ha fatto presente che si tratti

di operazioni complesse: operazioni che potrebbero richiedere tra l' altro

svariati tentativi. Nel momento in cui La Verità è andata in stampa ieri, la

poppa della nave aveva cominciato a muoversi, ma restavano comunque

ancora delle complicazioni negli sforzi per la rimozione. La speranza è quella che non si debba essere costretti ad

alleggerire il carico: manovra che, in caso, determinerebbe ulteriori lungaggini.

Non è invece ancora del tutto chiara la causa che ha portato la nave ad incagliarsi.

Inizialmente erano stati citati i forti venti. Tuttavia il presidente dell' Autorità del canale, Osama Rabie, ha dichiarato

ieri in conferenza stampa: «I forti venti e i fattori meteorologici non erano le ragioni principali dell' incagliamento della

nave, potrebbero esserci stati errori tecnici o umani». «Tutti questi fattori diventeranno evidenti nelle indagini», ha

commentato.

Nel frattempo, gli Stati Uniti hanno ribadito la propria offerta di aiuto. Venerdì, la portavoce della Casa Bianca, Jen

Psaki, ha dichiarato: «Come parte del nostro dialogo diplomatico attivo con l' Egitto, abbiamo offerto l' assistenza

degli Stati Uniti alle autorità egiziane per aiutare a riaprire il canale». «Ci stiamo consultando con i nostri partner

egiziani su come possiamo supportare al meglio i loro sforzi», ha aggiunto.

Il blocco ha causato un enorme ingorgo di traffico con più di 300 navi attualmente in attesa, senza poi considerare i

notevoli ritardi nella consegna di petrolio, gas naturale e altri prodotti. È stato tra l' altro stimato da Lloyd' s List che

questa paralisi costi circa 400 milioni di dollari all' ora. Un nuovo studio pubblicato venerdì da Allianz sostiene invece

che il costo giornaliero del blocco possa oscillare dai sei ai dieci miliardi di dollari.

La Cnn ha frattanto riferito ieri di forti preoccupazioni per quanto riguarda le navi che stanno traportando bestiame: in

particolare, vi sarebbero 13 imbarcazioni, per lo più romene, in cui gli animali potrebbero rischiare la vita, se la

situazione non si risolverà entro pochi giorni.

Il blocco ha d' altronde portato svariate navi a cambiare rotta e a passare per il Capo di Buona Speranza: una via che

pone sul tavolo dei seri rischi legati alla pirateria. Nel frattempo non mancano le ripercussioni anche sull' Italia, con la

Capitaneria del porto di Genova che «ha avviato una fase di confronto con i servizi tecnico-nautici del porto affinché,

una volta ripreso il traffico a Suez, gli scali a Genova possano svolgersi senza ulteriori ritardi e nel pieno rispetto della

La Verità

Genova, Voltri

consueta sicurezza delle manovre».
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Lavoratori somministrati Culmv, rinnovato il contratto fino al 30 giugno

L' intesa riguarda circa 100 lavoratori altamente specializzati, con una età media compresa tra i 35 e 40 anni, ai quali
sarebbe scaduto il contratto a fine mese

Ai lavoratori somministrati impiegati nella Compagnia Unica Paride Batini del

Porto di Genova verrà rinnovato il contratto di lavoro sino al prossimo 30

giugno . È quanto previsto dall' accordo sindacale siglato tra Felsa Cisl Nidil

Cgil Uiltemp Uil e l' agenzia per il lavoro Intempo . L' intesa riguarda circa 100

lavoratori altamente specializzati, con una età media compresa tra i 35 e 40

anni,  ai  qual i  sarebbe scaduto i l  contratto a f ine mese. Oltre al l '

organizzazione del lavoro l' accordo tratta anche i temi della formazione e

prevede incontri mensili tra le parti utili a monitorare l' andamento dei picchi di

lavoro e l' applicazione di quanto contenuto nel verbale. «Abbiamo tutti

convenuto sulle competenze dei lavoratori somministrati presso Culmv -

spiega Laura Tosetti, segretario generale Nidil Cgil Genova - In particolare noi

organizzazioni sindacali abbiamo rinnovato l' impegno nei confronti degli

interlocutori portuali, in particolare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, per vedere riconosciute queste professionalità e

competenze pregiate da valorizzare all' interno della portualità genovese».

Simone Mara, segretario generale Felsa Cisl Liguria, sottolinea come

«continuità occupazionale e valorizzazione delle professionalità dei lavoratori somministrati sono i principi che

continuano a contraddistinguere la nostra azione sindacale al fine di traguardare stabilità di lavoro e di reddito».

Soddisfazione anche per Roberta Cavicchioli , segretaria generale Uiltemp Liguria: «Con la sottoscrizione dell'

accordo intendiamo dare concretezza a un percorso che persegue un duplice obiettivo: la salvaguardia dei diritti dei

lavoratori anche nell' ottica di preservare il patrimonio di competenze e conoscenze da loro rappresentate, e l'

integrazione degli stessi nel sistema attraverso gli strumenti della formazione e il coinvolgimento dell' Autorità d i

Sistema». Per Felsa, Nidil e Uiltemp, "negli anni i lavoratori somministrati hanno contribuito al raggiungimento di

importanti obiettivi di produttività e l' accordo sottoscritto ne ribadisce la strategicità per la portualità dello scalo

genovese".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Lavoratori somministrati Culmv, contratto rinnovato

Fino al 30 giugno per 100 persone, a seguito di accordo sindacale tra Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil e l' agenzia per
il lavoro Intempo Ai lavoratori somministrati impiegati presso la Compagnia Unica Paride Batini del Porto di Genova
verrà rinnovato il contratto di lavoro sino al prossimo 30 giugno. È quanto previsto dall' accordo sindacale

Ai lavoratori somministrati impiegati presso la Compagnia Unica Paride Batini

del Porto di Genova verrà rinnovato il contratto di lavoro sino al prossimo 30

giugno. È quanto previsto dall' accordo sindacale siglato tra Felsa Cisl Nidil

Cgil Uiltemp Uil e l' agenzia per il lavoro Intempo. L' intesa riguarda circa 100

lavoratori altamente specializzati, con una età media compresa tra i 35 e 40

anni in gran parte con moglie e figli a carico ai quali sarebbe scaduto il

contratto a fine mese. Oltre all' organizzazione del lavoro l' accordo tratta

anche i temi della formazione e prevede incontri mensili tra le parti utili a

monitorare l' andamento dei picchi di lavoro e l' applicazione di quanto

contenuto nel verbale. «Abbiamo tutti convenuto sulle competenze dei

lavoratori somministrati presso Culmv - spiega Laura Tosetti segretario

generale Nidil Cgil Genova - In particolare noi organizzazioni sindacali

abbiamo rinnovato l' impegno nei confronti degli interlocutori portuali, in

particolare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, per

vedere riconosciute queste professionalità e competenze pregiate da

valorizzare all' interno della portualità genovese". Simone Mara Segretario

Generale Felsa Cisl Liguria sottolinea come "continuità occupazionale e valorizzazione delle professionalità dei

lavoratori somministrati sono i principi che continuano a contraddistinguere la nostra azione sindacale al fine di

traguardare stabilità di lavoro e di reddito». Soddisfazione anche per Roberta Cavicchioli, segretaria generale Uiltemp

Liguria: «Con la sottoscrizione dell' accordo intendiamo dare concretezza a un percorso che persegue un duplice

obiettivo: la salvaguardia dei diritti dei lavoratori anche nell' ottica di preservare il patrimonio di competenze e

conoscenze da loro rappresentate, e l' integrazione degli stessi nel sistema attraverso gli strumenti della formazione e

il coinvolgimento dell' Autorità di Sistema». Per Felsa, Nidil e Uiltemp, negli anni i lavoratori somministrati hanno

contribuito al raggiungimento di importanti obiettivi di produttività e l' accordo sottoscritto ne ribadisce la strategicità

per la portualità dello scalo genovese.

Genova Quotidiana

Genova, Voltri
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Culmv, arriva il rinnovo dei contratti per i lavoratori somministrati

Redazione

Genova . Ai lavoratori somministrati impiegati presso la Compagnia Unica

Paride Batini del Porto di Genova verrà rinnovato il contratto di lavoro sino al

prossimo 30 giugno. E' quanto previsto dall' Accordo sindacale siglato tra

Felsa Cisl Nidil Cgil Uiltemp Uil e l' agenzia per il lavoro INTEMPO. L' intesa

riguarda circa 100 lavoratori altamente specializzati, con una età media

compresa tra i 35 e 40 anni in gran parte con moglie e figli a carico ai quali

sarebbe scaduto il contratto a fine mese. Oltre all' organizzazione del lavoro l'

accordo tratta anche i temi della formazione e prevede incontri mensili tra le

parti utili a monitorare l' andamento dei picchi di lavoro e l' applicazione di

quanto contenuto nel verbale. 'Abbiamo tutti convenuto sulle competenze dei

lavoratori somministrati presso CULMV - spiega Laura Tosetti segretario

generale Nidil Cgil Genova - In particolare noi organizzazioni sindacali

abbiamo rinnovato l' impegno nei confronti degli interlocutori portuali, in

particolare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, per

vedere riconosciute queste professionalità e competenze pregiate da

valorizzare all' interno della portualità genovese'. Simone Mara Segretario

Generale Felsa Cisl Liguria sottolinea come 'continuità occupazionale e valorizzazione delle professionalità dei

lavoratori somministrati sono i principi che continuano a contraddistinguere la nostra azione sindacale al fine di

traguardare stabilità di lavoro e di reddito'. Soddisfazione anche per Roberta Cavicchioli, segretaria generale Uiltemp

Liguria 'Con la sottoscrizione dell' accordo intendiamo dare concretezza a un percorso che persegue un duplice

obiettivo: la salvaguardia dei diritti dei lavoratori anche nell' ottica di preservare il patrimonio di competenze e

conoscenze da loro rappresentate, e l' integrazione degli stessi nel sistema attraverso gli strumenti della formazione e

il coinvolgimento dell' Autorità di Sistema'. Per Felsa, Nidil e Uiltemp, negli anni i lavoratori somministrati hanno

contribuito al raggiungimento di importanti obiettivi di produttività e l' accordo sottoscritto ne ribadisce la strategicità

per la portualità dello scalo genovese.

Genova24

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Portacontainer incagliata nel canale di Suez il porto di Genova entra in stato di pre-allerta

Il porto di Genova si prepara a fare i conti con l' onda lunga dello stop al

canale di Suez provocato dalla portacontainer "Ever Given" incagliata da

martedì scorso lungo il passaggio che unisce via mare Oriente e Occidente.

Già la lunga lista di navi in attesa da giorni, 321, molte delle quali dirette

verso il primo porto italiano, ha costretto gli operatori dello scalo genovese a

riprogrammare il loro lavoro. Ma ora si tratta di gestire l' evoluzione della

situazione e mettere a punto un piano d' azione, anche in previsione della

ripartenza, quando la nave sarà disincagliata e il tragitto liberato. Per questo,

la Capitaneria di porto e i servizi tecnico- nautici dello scalo ( rimorchiatori,

ormeggiatori, piloti) hanno deciso di coordinarsi per seguire in tempo reale l'

evolversi della situazione, decidendo anche di entrare in stato di "pre-allerta".

Il blocco che da alcuni giorni sta interessando il Canale di Suez, via di

transito obbligata per il passaggio delle merci, sta destando forte

preoccupazione per i ritardi che si stanno accumulando nel settore dei

trasporti marittimi a livello globale.

Unica alternativa, al momento, è la vecchia rotta del Capo di Buona Speranza, quella battuta fin dal Medioevo dalle

navi prima dell' apertura del Canale. Alternativa praticabile, certo, e che qualcuno ha già messo in atto, ma che impone

più giorni di navigazione e maggiori costi per il carburante.

« La stima delle navi in attesa è in continuo aggiornamento, ma cresce col passare dei giorni - spiega la Capitaneria -

Anche il porto di Genova risentirà dagli effetti del blocco. Tuttavia una previsione attendibile, della portata dei ritardi e

dei nuovi piani di viaggio delle unità coinvolte, potrà essere concretamente valutata solamente quando il traffico nel

Canale sarà ripreso ».

In attesa dell' evolversi della situazione, il porto di Genova ha deciso di entrare in stato di " pre- allerta", proprio per la

valutazione della portata dell' evento, anche alla luce di tutte le ripercussioni per l' intera filiera logistica a livello

nazionale e internazionale, « con effetti che potrebbero ricadere anche sui singoli cittadini » , aggiunge la Capitaneria

di Genova guidata dall' ammiraglio Nicola Carlone.

« Abbiamo già avviato una fase di confronto con i servizi tecnico- nautici del porto affinché, una volta ripreso il

traffico a Suez, gli scali a Genova possano svolgersi senza ulteriori ritardi e nel pieno rispetto della consueta

sicurezza delle manovre» spiega ancora la Capitaneria, in attesa di capire con precisione quando si potrà tornare,

con la necessaria gradualità, a una situazione normale.

- (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Suez:Capitaneria Genova,operatori in pre-allerta per ripresa

Anche il porto di Genova risentirà degli effetti del blocco del canale di Suez,

"tuttavia una previsione attendibile, della portata dei ritardi e dei nuovi piani di

viaggio delle unità coinvolte, potrà essere concretamente valutata solamente

quando il traffico nel Canale sarà ripreso". Lo scrive in una nota la Capitaneria

di porto genovese che "ha avviato una fase di confronto con i servizi tecnico-

nautici del porto affinché, una volta ripreso il traffico a Suez, gli scali a

Genova possano svolgersi senza ulteriori ritardi e nel pieno rispetto della

consueta sicurezza delle manovre". Nell' ambito del tavolo tecnico di

coordinamento, convocato quotidianamente dall' Autorità marittima, e nel

corso delle continue interlocuzioni tra militari, piloti del porto, personale dei

rimorchiatori e ormeggiatori, è stata infatti considerata la possibilità che, una

volta riaperto il Canale, un numero elevato di navi possano raggiungere

Genova comprimendo la regolare pianificazione degli ingressi in porto. Quindi

fin da oggi "gli uffici amministrativi e il personale operativo della Capitaneria

sia i servizi tecnico nautici del porto di Genova sono in stato di pre-allerta e

saranno adeguatamente rinforzati per far fronte alle schedule e alle esigenze

che gli operatori commerciali rappresenteranno, così da assicurare la massima collaborazione perché i flussi delle

merci in porto e verso il Paese possano riprendere regolarmente nel più breve tempo possibile".

Ansa

Genova, Voltri
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Blocco Suez, Porto di Genova in pre-allerta in vista della ripresa dei traffici

La Capitaneria di Genova ha avviato una fase di confronto con i servizi tecnico-nautici del porto affinché, una volta
ripreso il traffico a Suez, gli scali possano svolgersi senza ulteriori ritardi

Il blocco che da alcuni giorni interessa il Canale di Suez sta destando

particolare preoccupazione per gli inevitabili ritardi che si stanno accumulando

nel settore dei trasporti marittimi a livello globale. La stima delle navi in attesa

è in continuo aggiornamento, ma - inevitabilmente - cresce col passare dei

giorni. Anche il porto di Genova si stima che risentirà dagli effetti del blocco,

tuttavia, secondo la Capitaneria di porto d i  Genova , una previsione

attendibile, della portata dei ritardi e dei nuovi piani di viaggio delle unità

coinvolte, potrà essere concretamente valutata solamente quando il traffico

nel Canale sarà ripreso. Attesa la portata dell' evento e tenendo ben in

considerazione i timori afferenti la filiera logistica a livello nazionale e

internazionale, con effetti che potrebbero ricadere anche sui singoli cittadini,

la Capitaneria di Genova ha avviato una fase di confronto con i servizi

tecnico-nautici del porto affinché, una volta ripreso il traffico a Suez, gli scali a

Genova possano svolgersi senza ulteriori ritardi e nel pieno rispetto della

consueta sicurezza delle manovre. Nell' ambito del tavolo tecnico di

coordinamento, convocato quotidianamente dall' Autorità marittima, e nel

corso delle continue interlocuzioni tra i militari, i piloti del porto, il personale dei rimorchiatori e gli ormeggiatori, è stata

considerata la possibilità che, una volta riaperto il Canale, un numero elevato di navi possano raggiungere Genova

comprimendo la regolare pianificazione degli ingressi in porto. Per tale ragione, sin da oggi sia gli uffici amministrativi

e il personale operativo della Capitaneria, sia i servizi tecnico nautici del porto di Genova sono in stato di pre-allerta e

saranno adeguatamente rinforzati per far fronte alle schedule e alle esigenze che gli operatori commerciali

rappresenteranno, così da assicurare la massima collaborazione perché i flussi delle merci in porto e verso il Paese

possano riprendere regolarmente nel più breve tempo possibile.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Blocco del Canale di Suez, un webinar per analizzare le conseguenze

L' iniziativa è stata promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Liguria . "Le ripercussioni del blocco del canale di Suez sul sistema portuale

ligure" è il titolo del webinar che si terrà lunedì 29 marzo alle 15.30 in modalità

webinar sulla piattaforma Zoom. L' iniziativa è stata promossa dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e vedrà la partecipazione di

rappresentanti delle categorie di settore del cluster portuale. Per partecipare è

necessario registrarsi a questo link . Dalla Home Novità Piano vaccinale,

bloccate le prenotazioni per i vulnerabili tra 60 e 70 anni restrizioni Savona,

arriva l' ordinanza: per i bar stop all' asporto alle 16 nel weekend Sul territorio

Controlli della Polizia ad Alassio e Albenga, segnalati due trentenni trovati in

possesso di hashish Diocesi di Savona Savona, lutto per la scomparsa di

Don Pinetto.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Suez, Capitaneria di Genova: operatori in pre-allerta per la ripresa

GENOVA - Anche il porto di Genova risentirà degli effetti del blocco del

canale di Suez, "tuttavia una previsione attendibile, della portata dei ritardi e

dei nuovi piani di viaggio delle unità coinvolte, potrà essere concretamente

valutata solamente quando il traffico nel Canale sarà ripreso". Lo scrive in una

nota la Capitaneria di porto genovese che "ha avviato una fase di confronto

con i servizi tecnico-nautici del porto affinché, una volta ripreso il traffico a

Suez, gli scali a Genova possano svolgersi senza ulteriori ritardi e nel pieno

rispetto della consueta sicurezza delle manovre". Nell' ambito del tavolo

tecnico di coordinamento, convocato quotidianamente dall' Autorità marittima,

e nel corso delle continue interlocuzioni tra militari, piloti del porto, personale

dei rimorchiatori e ormeggiatori, è stata infatti considerata la possibilità che,

una volta riaperto il Canale, un numero elevato di navi possano raggiungere

Genova comprimendo la regolare pianificazione degli ingressi in porto. Quindi

fin da oggi "gli uffici amministrativi e il personale operativo della Capitaneria

sia i servizi tecnico nautici del porto di Genova sono in stato di pre-allerta e

saranno adeguatamente rinforzati per far fronte alle schedule e alle esigenze

che gli operatori commerciali rappresenteranno, così da assicurare la massima collaborazione perché i flussi delle

merci in porto e verso il Paese possano riprendere regolarmente nel più breve tempo possibile".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, Capitaneria e Servizi tecnico nautici seguono l' evolversi della situazione nel
Canale di Suez

Genova, 27 marzo 2021 - Il blocco che, come noto, da alcuni giorni interessa

il Canale di Suez, sta destando particolare preoccupazione per gli inevitabili

ritardi che si stanno accumulando nel settore dei trasporti marittimi a livello

globale. La stima delle navi in attesa è in continuo aggiornamento, ma -

inevitabilmente - cresce col passare dei giorni. Anche il porto di Genova si

stima che risentirà dagli effetti del blocco, tuttavia una previsione attendibile,

della portata dei ritardi e dei nuovi piani di viaggio delle unità coinvolte, potrà

essere concretamente valutata solamente quando il traffico nel Canale sarà

ripreso. Attesa la portata dell' evento e tenendo ben in considerazione i timori

afferenti la filiera logistica a livello nazionale e internazionale, con effetti che

potrebbero ricadere anche sui singoli cittadini, la Capitaneria di Genova ha

avviato una fase di confronto con i servizi tecnico-nautici del porto affinché,

una volta ripreso il traffico a Suez, gli scali a Genova possano svolgersi

senza ulteriori ritardi e nel pieno rispetto della consueta sicurezza delle

manovre. Nell' ambito del tavolo tecnico di coordinamento, convocato

quotidianamente dall' Autorità marittima, e nel corso delle continue

interlocuzioni tra i militari, i piloti del porto, il personale dei rimorchiatori e gli ormeggiatori, è stata infatti considerata la

possibilità che, una volta riaperto il Canale, un numero elevato di navi possano raggiungere Genova comprimendo la

regolare pianificazione degli ingressi in porto. Per tale ragione, sin da oggi sia gli uffici amministrativi e il personale

operativo della Capitaneria sia i servizi tecnico nautici del porto di Genova sono in stato di pre-allerta e saranno

adeguatamente rinforzati per far fronte alle schedule e alle esigenze che gli operatori commerciali rappresenteranno,

così da assicurare la massima collaborazione perché i flussi delle merci in porto e verso il Paese possano riprendere

regolarmente nel più breve tempo possibile.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Blocco di Suez: il porto di Genova si prepara a fare gli straordinari per smaltire la
congestione

Il porto di Genova intende fare la propria parte per contribuire a porre almeno parzialmente

rimedio alle criticità che il blocco del canale di Suez inevitabilmente comporterà in termini di

ritardi e successiva congestione del traffico marittimo una volta riaperta la via navigabile in

Egitto. In una nota la Capitaneria di porto di Genova comunica infatti che il blocco che da

alcuni giorni interessa il Canale di Suez sta destando particolare preoccupazione per gli

inevitabili ritardi che si stanno accumulando nel settore dei trasporti marittimi a livello

globale. La stima delle navi in attesa è in continuo aggiornamento, ma inevitabilmente

cresce col passare dei giorni. Anche il porto di Genova si stima che risentirà dagli effetti

del blocco anche se una previsione attendibile della portata dei ritardi e dei nuovi piani di

viaggio delle unità coinvolte potrà essere concretamente valutata solamente quando il

traffico nel canale sarà ripreso. Attesa la portata dell'evento e tenendo ben in

considerazione i timori afferenti la filiera logistica a livello nazionale e internazionale, con

effetti che potrebbero ricadere anche sui singoli cittadini, la Capitaneria di Genova ha reso

noto di aver avviato una fase di confronto con i servizi tecnico-nautici del porto affinché,

una volta ripreso il traffico a Suez, gli scali a Genova possano svolgersi senza ulteriori

ritardi e nel pieno rispetto della consueta sicurezza delle manovre. Non solo: Nell'ambito

del tavolo tecnico di coordinamento, convocato quotidianamente dall'Autorità marittima, e nel corso delle continue

interlocuzioni tra i militari, i piloti del porto, il personale dei rimorchiatori e gli ormeggiatori, è stata infatti considerata la

possibilità che, una volta riaperto il canale, un numero elevato di navi possano raggiungere Genova comprimendo la

regolare pianificazione degli ingressi in porto. La nota della Capitaneria conclude spiegando che sin da oggi sia gli

uffici amministrativi e il personale operativo della Capitaneria sia i servizi tecnico nautici del porto di Genova sono in

stato di pre-allerta e saranno adeguatamente rinforzati per far fronte alle schedule e alle esigenze che gli operatori

commerciali rappresenteranno, così da assicurare la massima collaborazione perché i flussi delle merci in porto e

verso il Paese possano riprendere regolarmente nel più breve tempo possibile.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Canoni demaniali lievitati, Italia Viva: "Circoli e associazioni rischiano di sparire"

Aumento dovuto all' applicazione di una legge nazionale che ha alzato il minimo richiesto da 360 a 2500 euro.
Martedì se ne parlerà in consiglio comunale

Redazione

Genova . Il gruppo consiliare Italia Viva del Comune di Genova nel corso del

prossimo consiglio comunale presenta un ordine del giorno fuori sacco per

chiedere al sindaco Marco Bucci e alla giunta di tutelare le associazioni, i

circoli, le società sportive senza fini di lucro e ad alta valenza sociale, che

rischiano di scomparire per il gravoso e insostenibile aumento del canone

minimo di concessione demaniale. L' aumento è dovuto all' applicazione di

una legge nazionale, la n. 126/2020, che recependo alcune direttive europee

ha alzato il minimo richiesto per legge da 360 a 2.500 euro, somma a cui si

deve aggiungere la cauzione dovuta all' Autorità di sistema portuale, salita a

5.000 euro, ovvero il doppio. Il gruppo chiede in particolare che siano assunte

iniziative di sensibilizzazione presso Anci, presso i parlamentari liguri di ogni

schieramento e presso il Governo, affinché queste misure siano riviste. 'Il

maxi aumento sarebbe letale per tutti quei soggetti che fanno della

promozione e dell' aggregazione sociale, del volontariato, dell' avviamento

allo sport per le nuove generazioni, la loro unica ragion d' essere', dicono da

Italia Viva a Tursi. 'A questi vanno aggiunti gli operatori balneari e tutte le

attività con fini di lucro che si sviluppano sulle coste e sono già state fortemente penalizzate dalla pandemia. Inoltre,

considerato che ogni concessione demaniale marittima, all' atto della scadenza, verrà messa a bando e assegnata

alla migliore offerta economica, è facile prevedere che soggetti economicamente forti, interessati a subentrare nelle

concessioni, spazzeranno via in breve tempo i circoli, le associazioni, le società sportive senza fini di lucro che non

saranno in grado di reggere la concorrenza. Una tempesta perfetta che, senza un intervento deciso e rapido, rischia

di depauperare un patrimonio dal valore sociale e sportivo inestimabile', concludono da Italia Viva.

Genova Post

Genova, Voltri
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Il direttore marittimo della Toscana fa visita alla Capitaneria di Porto di Marina di Carrara

Redazione

MARINA DI CARRARA - Il Direttore Marittimo della Toscana, Capitano di

Vascello (CP) Gaetano Angora, ha fatto visita due giorni fa, 25 marzo, alla

Capitaneria di Porto di Marina di Carrara nel corso delle istituzionali attività di

controllo e presenza sul territorio regionale. Un momento importante e

significativo, nell' attuale contesto emergenziale, in cui il Direttore Marittimo ha

ribadito la vicinanza al Comando locale, alla collettività ed al territorio del

Carrarese, apprezzando il continuativo lavoro svolto a favore di tutto il cluster

marittimo e della cittadinanza. Durante la visita è stato sottolineato come l'

impegno profuso dalle donne e dagli uomini del Compartimento Marittimo, ha

consentito di garantire, sia di presenza che in modalità remota, tutti i servizi

istituzionalmente previsti: la proprietà navale, la certificazione della gente di

mare e del naviglio mercantile nazionale, i controlli sulle navi da carico

straniere, le patenti nautiche e tutte le altre funzioni amministrative, senza

dimenticare i compiti di natura operativa quali il soccorso in mare, i controlli

sulla filiera ittica e le altre attività di polizia giudiziaria. Foto 2 di 2 L'

occasione, ancor più pregnante ha consentito, in via estemporanea, un

incontro di saluto con il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Dott. Mario Sommariva

accompagnato dal Segretario Generale Dott. Ing Francesco Di Sarcina e del Dirigente preposto al porto apuano Dott.

Luigi Bosi per una generale riflessione della portualità carrarese. La vista del Direttore Marittimo della Toscana è poi

terminata con un giro nell' ambito del porto di Marina di Carrara, accompagnato dal Comandante del Porto C.F.(CP)

Luciano Giuseppe Aloia, dove sono state visitate le realtà produttive esistenti, gli accosti e le banchine.

Voce Apuana

La Spezia
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Berkan B, Italia Nostra grida allo scandalo «Bandi di gara -farsa, anni persi»

RAVENNA Per rimuovere il relitto della Ber kan B, Italia Nostra si chiede se la

revoca dell' autorizzazione a operare, dopo il dietrofront di Mico peri che ha

fatto scadere l' aggiudicazione della gara, non sia dovuto a «un bando scritto

con i piedi che non ha permesso di inquadrare correttamente la questione, e

quindi di stimare con sufficiente precisione i costi, precludendo di fatto l' avvio

dei lavori di rimozione e bonifica del rottame inquinante».

La critica della sezione di Ravenna arriva all' indomani dell' udienza preliminare

del processo che vede indagati il presidente di Autorità portuale Daniele Rossi e

il segretario generele Paolo Ferrandino per inquinamento ambientale, peri danni

provocati dal relitto nella pialassa Piomboni.

«A parere degli aggiudicatari scrive Italia Nostra -la conferenza di servizi, ed in

particolare una nota di Arpae, avrebbero intro dotto, rispetto al bando di gara,

ulteriore documentazione comportante oneri - immaginiamo sostanziosi - non

quantificati in precedenza». Per questo, annunciano, «abbiamo richiesto di poter

visionare i verbali. Senza dimenticare che in un incontro in Prefettura a luglio

2019 la stessa Arpae, vista l' emergenza, proponeva, tra le varie opzioni, il ricorso a procedure d' urgenza e non a

bandi di gara dalle tempistiche ordinarie».

Secondo l' associazione «nessuna Istituzione lascia intendere che effettivamente si tratti di emergenza ambientale»,

nonostante le annotazioni dell' autorità marittima e le consulenze disposte durante l' inchiesta della Procura. «Il

Prefetto (...) ha inspiegabilmente minimizzato qualsiasi tipo di possibile contaminazione dei luoghi (...) così come non

ha ravvisato la necessità di dichiarazione dell' emergenza ambientale con la conseguente bonifica, da porre in atto

con somma urgenza, sia per il Berkan B che per i relitti del cimitero». Per questo Italia Nostra promette di «batterci

affinché venga dichiarata l' emergenza ambientale».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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L' economia del territorio

Tavolo di crisi regionale, Confindustria e sindacati chiedono di accelerare

M.B.

massa-Carrara. La Confindustria di Massa-Carrara vede di buon occhio il

tavolo regionale sul mondo produttivo e sulla crisi e rilancia: «Ora certezze su

bonifiche della zona industriale e opere pubbliche».

Sulla vicenda intervengono anche i sindacati , in modo unitario Cgil, Cisl e Uil,

con un documento nel quale mettono anche i puntini sulle i, come si suol dire,

nel senso che rivendicano il fatto che da anni chiedono attenzione sul nostro

territorio.

Partiamo da Confindustria. «È una buona notizia e quindi va ringraziato il

consigliere regionale Giacomo Bugliani perché ha ascoltato le nostre

richieste e quelle di tutto il mondo produttivo e sindacale di Massa-Carrara

traducendole in un atto positivo come l' istituzione di un tavolo regionale a

Firenze sulla nostra provincia», così il presidente degli industriali di Massa

Carrara, Matteo Venturi.

«Il segnale è positivo - continua - ma ora va tradotto in scelte concrete

passando dalle affermazioni di buona volontà a azioni vere e misurabili. Di

buone intenzioni è lastricata la strada che sappiamo tutti dove porta, quindi mi auguro che ora si passi dalle parole ai

fatti. Tradotto significa: risorse, progetti e tempi certi. Da troppo tempo la nostra comunità attende risposte penso alle

bonifiche della zona industriale, alle opere pubbliche come la Pontremolese, che sembra una chimera inarrivabile, alla

linea veloce lungo la Costa, all' adeguamento del Porto di Marina di Carrara e ai suoi collegamenti stradali e ferroviari,

al sistema di depurazione delle acque reflue, per evitare i divieti di balneazione a ogni inizio di stagione turistica, ed

anche alle pastoie burocratiche che stanno portando alla chiusura decine di imprese del lapideo con inevitabile perdita

di posti di lavoro. Chiediamo la sicurezza di poter investire per creare lavoro in una condizione di certezze», conclude

il presidente Matteo Venturi.

I sindacati.Ed ecco il documento unitario dei sindacati. «La convocazione di un Tavolo di crisi di livello regionale è

sicuramente una buona notizia: occorre andare avanti nella creazione di una sinergia che metta insieme tutti gli attori

economici ed istituzionali per avere una posizione che possa essere percepita come potabile da Firenze. La Regione

ha voluto approvare un Ordine del Giorno apposito che sicuramente sancisce anche un impegno politico a favore di

questo Territorio toscano ma di confine. Notiamo qualche "chiacchierone" che non perde occasione per provare ad

inserirsi con attitudine polemica e con modalità da primo della classe. Come è possibile incolpare genericamente le

istituzioni di ritardi incolmabili sulle bonifiche quando si rappresenta direttamente quel mondo che ha causato i danni

ambientali permanenti che si vogliono rimuovere?

E le Istituzioni locali, elette dai cittadini, si chiudono sempre di più in un fortino, senza molto senso: un conto è

contrastare nemici con le frecce un conto è chiudersi con strumenti di difesa inappropriati contro le nuove armi. Ci

sembra interessante e assai positivo l' impatto che sta avendo sul Territorio la 'nuova' Port Authority ed anche la

Camera di Commercio che lavora concretamente. Nei giorni scorsi - si ricorda nel documento - c' è stato infatti un

incontro delle Associazioni di Impresa, dei Professionisti e del sindacato confederale per ragionare di portualità.

Portualità che si sta allargando ai mercati. Slot banchine navi e nuovi porti partners, adesso davvero ci si aspetta

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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anche un ritorno di posti di lavoro, in coerenza con tutte le novità.

Come sindacato confederale rivendichiamo il nostro impegno per il Territorio: abbiamo aperto le danze quando il

silenzio generale era sovrano, interrotto da qualche solista.

Adesso che le cose stanno prendendo una loro fisionomia non intendiamo certo consentire manovre diversive.
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Chi si stacca dal treno se ne assume le responsabilità e soprattutto si ferma», concludono.M.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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il mondo dei trasporti

Blocco di Suez e crisi dei container fanno rallentare l' export del marmo

L' ingorgo nel Canale non ha ripercussioni dirette sul porto di Marina ma sta provocando danni agli spedizionieri
marittimi

CLAUDIO FIGAIA

carrara. Una grande nave si incaglia a Suez, le ripercussioni arrivano anche a

Marina di Carrara. Nel mondo delle merci sempre più interconnesso non

poteva essere che così: l' incidente della Even e il blocco del Canale di Suez

generano conseguenze anche per il comparto della movimentazione merci e

dello shipping apuano. Conseguenze non pesantissime, perchè le navi che

fanno scalo a Marina di Carrara sono gestite da operatori, come Grendi o

Perioli che seguono rotte italiane o Mediterranee. E solo raramente sono

destinate o provengono dall' Oriente. A "soffrire" di più sono, invece, le

agenzie di spedizioni, un settore già in difficoltà per l' effetto pandemia e

soprattutto, per la "crisi dei container" che da mesi agita la movimentazione

merci globale.Mario Sommariva, presidente dell' Aurorità di sistema portuale

della Spezia e di Marina di Carrara illustra bene il quadro: «Non essendoci

traffici di linea con l' Estremo Oriente che attraversano il Canale di Suez, gli

effetti su Marina sono limitati: la maggior parte degli operatori hanno un

ambito di destinazione nazionale o comunque nel bacino del Mediterraneo. Il

blocco di Suez sta mettendo in difficoltà il traffico dei container che a Marina

non c' è (se non quello per la Sardegna). Il fatto però è che quello dei trasporti è ormai una grande sistema a rete in

cui una fragilità che si verifica in un dato luogo ha effetti sull' intero sistema. Così - prosegue il presidente - se non

vedo grossi problemi per Baker-Hughes-Pignone, che esporta i suoi manufatti verso Occidente, ma che potrebbe

avere anche singole spedizioni dirette in Oriente, qualche criticità ci sarà per gli spedizionieri che fanno viaggiare il

marmo di Carrara (così come altre merci) per il mondo, utilizzando i container in altri scali. Anche loro come tutti gli

operatori dovranno sopportare rallentamenti e ingorghi. D' altra parte quando navi così grandi come la Even Given

hanno un problema, non può che essere un problema molto grande. L' esplosione delle dimensioni dei cargo, che oggi

raggiungono i 400 metri era impensabile pochi anni fa».«Certo che lo stop di Suez ci provoca problemi: oggi il

mercato è cambiato, tutti caricano le loro merci sulle stesse navi, su quelle gigantesche portacontainer come la Even

Given, compresi gli spedizionieri del marmo. E se si ferma il traffico, tutti ne sentiamo le conseguenze», dice Uccio

Pennucci, fondatore della Deltamar e decano degli agenti marittimi carraresi. E la conseguenza è un aumento dei

prezzi delle merci, sottolinea Elisabetta Diamanti, dell' agenzia Italcarrara. La quale, peraltro, mette in evidenza come

la crisi sia in atto da tempo: «C' è stato un decremento spaventoso durante la prima fase della pandemia, un calo del

70-80%; poi si è innestato il problema della mancanza di container vuoti. Ora il blocco di Suez. Se è vero che a

Marina non si movimentano container e i traffici sono mediterranei, è altrettanto vero che noi spedizionieri carichiamo

a Livorno, Genova o anche all' estero. E, guarda caso, abbiamo una nave diretta in Giordania che è "in coda" per l'

ingorgo nel canale». Ripercussioni, infine, anche direttamente sull' export del marmo, anch' esso alle prese con le

difficoltà legate alla pandemia. Fabrizio Santucci, capogruppo della sezione lapideo di Confindustria di Massa

Carrara, parla di notevoli rallentamenti, legati in primis alla carenza di contenitori: «È quasi impossibile, in questa fase,

trovare container vuoti in cui caricare marmo. Gli spedizionieri con cui lavoriamo sono alle prese con una riduzione di

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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almeno il 35% dei "vuoti", fermi chissà dove in Usa o in Cina. Tutto ciò si traduce in ritardi nelle consegne. I nostri

clienti internazionali, siano essi negli Stati Uniti o in India, dovranno avere pazienza». --Claudio FigaiaAltro servizio a

pag. 11© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Canale di Suez bloccato Livorno (per ora) resiste

Ma se la paralisi dovesse protrarsi a lungo sarebbe a rischio tutto il Mediterraneo

MAURO ZUCCHELLI

Più di 350 navi risultavano intrappolate in "fila" a ieri sera per via del "gigante

del mare", una portacontainer di 399 metri per 59, che si è incagliato nel

canale di Suez: senza contare almeno altrettante che hanno ridotto la velocità

di navigazione per consumare meno, tanto non si passa.

Non è escluso che nelle prossime ore tutto si risolva e la Ever Given -

proprietà giapponese, gestione in mano al colosso taiwanese Evergreen,

bandiera panamense - possa riprendere la navigazione. Come se nulla

fosse? Difficile crederlo: stiamo parlando di una direttrice di traffico che vale

il 12 per cento del commercio mondiale via mare, secondo le stime di

Bloomberg che indicano in 9,6 miliardi di dollari al giorno il "prezzo" per il

danno. Del resto, anche nel 2020 con l' economia mondiale devastata dalla

pandemia il canale egiziano ha visto passare 18.829 navi e più di un miliardo

di tonnellate di merci.

È da lì che, secondo il centro studi di Intesa San Paolo, passa il 40,1 per

cento dell' import-export italiano via mare ma, a guardar bene, i porti toscani

finora non hanno subito contraccolpi pesanti. Soprattutto Livorno, che in questo caso resta al riparo dai guai per via

della sua debolezza cronica nei collegamenti con l' Estremo Oriente. «Da noi poco o niente», ripetono dalla plancia di

comando tanto del terminal Tdt che del terminal Lorenzini: Livorno ha linee principalmente con i porti americani. Ne

risentirebbe solo se il blocco dovesse protrarsi talmente a lungo da paralizzare l' alimentazione dei circuiti delle

materie prime o della distribuzione su scala nazionale o subcontinentale.

Per ora non è così ma il problema è proprio quello: se si dimostrasse che la rotta di Suez è troppo vulnerabile - cioè a

rischio di un intoppo come questo - quel che sarebbe in pericolo è la centralità geopolitica del Mediterraneo come una

delle direttrici-chiave delle catene di approvvigionamento di fabbriche e mercati.

Non è solo per fantasia giornalistica da talk show che saltano fuori le ipotesi più varie per bypassare Suez. La più

semplice è la circumnavigazione dell' Africa: una tentazione già saltata fuori anche ogni volta che il passaggio da

Suez costa talmente tanto e il petrolio talmente poco da rendere conveniente allungare il giro anche di 4mila miglia (e

una decina di giorni di navigazione). Controindicazioni: un po' di pirateria in zona Corno d' Africa ma soprattutto il

fatto che porti e città lungo il cammino non generano traffico per cui valga la pena fermarsi, invece non è così appena

si mette piede nel Mediterraneo.

Qualcosa del genere vale anche per la rotta artica con il passaggio a nord ovest che collega l' Atlantico al Pacifico: e

davvero il rischio ghiaccio è inferiore al rischio Suez?

Potrebbe esserci anche la rotta che gira in senso inverso il mappamondo: dalle coste del Pacifico verso la California,

poi il canale di Panama, un po' di porti atlantici e via verso l' arco del Nord Europa che va da Anversa a Amburgo. Ma

due traversate oceaniche sono meno rischiose e garantiscono più carico della rotta classica via Suez-Gibilterra?

«Al pari della pandemia, qui si dimostra la fragilità del modello economico suicida costruito attorno al gigantismo

navale», dice Luca Becce, presidente di Tdt a Livorno e al timone dell' associazione dei terminalisti italiani: «Se fino a

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Livorno
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poco tempo fa erano 18 soggetti ad avere in mano il 90 per cento del traffico container, adesso sono tre grandi

alleanze che fanno il bello e il cattivo tempo: al punto che un nolo da Shangai a Rotterdam costa sei volte più di due

anni fa. È un modello che arricchisce pochi e crea problemi a molti».
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Il professor Sergio Bologna la sirena d' allarme sugli effetti perversi del gigantismo navale l' aveva suonata già dal

decennio scorso: qui stiamo parlando di una nave «lunga oltre trenta bus in fila, larga quanto un campo di calcio, alta

fuori dall' acqua come un palazzo di sette piani».

Lo ricorda il professor Francesco Munari, luminare dell' Università Cattolica, non un pericoloso sovversivo. Il

gigantismo delle navi pretende il gigantismo delle infrastrutture ribaltando i costi sulle istituzioni pubbliche per cercare

di reggere il passo con le esigenze di dimensionamento.

Luciano Guerrieri, neo-presidente dell' Authority che governa i porti di Livorno e Piombino, invece ritiene che

«difficilmente sarà rimesso in questione il gigantismo delle flotte, la strada dunque è avere infrastrutture all' altezza ed

è quel che faremo con la Darsena Europa».

Nereo Marcucci, ex presidente Confetra, avverte: «In tandem con la pandemia che ha mandato in tilt le catene

logistiche su scala planetaria, quest' incidente potrebbe spingere a "regionalizzare" la globalizzazione: ne abbiamo

scoperto la fragilità quando le distanze si allungano troppo. La conseguenza? Il rientro in patria di una parte di

produzioni manifatturiere, a patto di saperla intercettare».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Livorno
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Caso Seatrag, Usb organizza un presidio davanti all'Authority

LIVORNO. Domani alle 10 il sindacato extraconfederale Usb ha messo in

agenda un presidio davanti alla sede dell' Authority nel quadro della vertenza

che ha aperto alla Seatrag, società operante in porto, proclamando la

settimana scorsa lo stato di agitazione.

«In vista dello sciopero - viene sottolineato presentando le ragioni dell'

iniziat iva di lotta - saremo di fronte a Palazzo Rosciano per una

manifestazione. Chiediamo l' intervento dell' ente per affrontare e risolvere

delle problematiche che si trascinano da troppo tempo. L' Autorità di Sistema

può e deve intervenire.

All' azienda si rimprovera di non aver dato risposte «a richieste specifiche e

documentate» cercando invece di «delegittimare il sindacato e i lavoratori».

--

Il Tirreno

Livorno
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«Sosteniamo i lavoratori portuali della Seatrag Domattina presidio davanti Palazzo
Rosciano»

«Sosteniamo i lavoratori portuali della Seatrag.

Domattina alle 10 presidio e conferenza stampa davanti a Palazzo

Rosciano». La settima scorsa l' unione Sindacale di Base ha proclamato

lo stato di agitazione all' interno della società portuale Seatrag.

«In vista dello sciopero saremo di fronte all' autorità portuale di Livorno

per una manifestazione - scrive il sindacato - chiediamo l' intervento dell'

ente per affrontare e risolvere delle problematiche che si trascinano da

troppo tempo.

L' autorità si sistema può e deve intervenire. Saremo in presidio anche

per lanciare un segnale forte di fronte alle accuse della dirigenza Seatrag

che invece di rispondere a delle richieste specifiche e documentate (come

l' assenza, ormai da anni, di spogliatoi e bagni per i lavoratori) cerca di

delegittimare il sindacato e i lavoratori stessi.

Saranno presenti delegazioni di lavoratori dipendenti di altre società

portuali».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Manifestazione lavoratori Seatrag a Livorno

Lunedì 29 Marzo presidio davanti a Palazzo Rosciano

Redazione

LIVORNO Una manifestazione dei lavoratori portuali della società Seatrag è

in programma lunedì 29 Marzo alle ore 10 a Livorno. La settima scorsa

l'unione Sindacale di Base ha infatti proclamato lo stato di agitazione

all ' interno del la società portuale Seatrag. In vista del lo sciopero

l'organizzazione sindacale annuncia una manifestazione davanti a Palazzo

Rosciano, sede come noto, dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale. Chiediamo scrive l'unione Sindacale di Base l'intervento

dell'ente per affrontare e risolvere delle problematiche che si trascinano da

troppo tempo. L'Autorità di Sistema può e deve intervenire. Saremo in

presidio anche per lanciare un segnale forte di fronte alle accuse della

dirigenza Seatrag che invece di rispondere a delle richieste specifiche e

documentate (come l'assenza, ormai da anni, di spogliatoi e bagni per i

lavoratori) cerca di delegittimare il sindacato e i lavoratori stessi. Saranno

presenti delegazioni di lavoratori dipendenti di altre società portuali.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Università, turismo e yacht «Ecco il patto di Napoli est»

IL PROGETTO Antonino Pane «Napoli Est va bonificata, non aggredita».

Andrea Annunziata, presidente dell' Adsp del mare Tirreno Centrale, non teme

ricorsi o forzature: «Mi sono incontrato con il presidente della Regione e con il

sindaco di Napoli: la colmata del litorale di San Giovanni non si farà e neanche il

deposito di gas naturale liquefatto sarà istallato in quell' area». Toni ultimativi,

musica per le orecchie dei rappresentati dei quindici comitati civici di Napoli Est

riuniti via web dal senatore Vincenzo Presutto (5Stelle) che - lo ha sottolineato -

non rappresentava nessun partito, ma solo se stesso come cittadino di San

Giovanni a Teduccio. Insomma il porto non metterà più le mani sul litorale di San

Giovanni senza confrontarsi con il territorio, senza valorizzare le richieste che

vengono dai cittadini. È la conferma della nuova linea introdotta dal presidente

Annunziata che si concretizzerà, entro l' estate, come ha sottolineato, nelle linee

guida del documento di pianificazione strategica e di sistema. «In quel

documento - ha detto Annunziata metteremo nero su bianco e saranno tutte

chiare e trasparenti le scelte per lo sviluppo dei porti di Napoli, Salerno e

Castellammare».

IL CONFRONTO Secondo i rappresentati delle associazioni e dei comitati civici intervenuti nel dibattito fino ad oggi il

porto ha imposto scelte disastrose per questo litorale.

Ora è il momento di guardare avanti e per questo non sono mancate idee e proposte legate alla valorizzazione dell' ex

Corradini, un enorme opificio chiuso dal 1949 che potrebbe avere una nuova vita come centro culturale musicale. E

poi il fortino di Vigliena, la ex Cirio e così via.

Idee e proposte per riqualificare il litorale di questa area che si vede restituire il mare: una possibilità che solo due

mesi fa era stata completamente cancellata da una gara di appalto per una maga colmata e con l' insediamento di un

deposito di gas naturale. «L' invenzione di rotta arrivata con il presidente Annunziata - ha detto il senatore Presutto - e

questo confronto ne è la conferma. È stato lo stesso presidente, infatti, a chiedere di incontrare i comitati: le scelte,

tutte, saranno fatte in modo condiviso con il territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Blocco del canale di Suez un danno incalcolabile sull' import-export locale

l Il blocco del Canale di Suez è un evento le cui ripercussioni si stanno avendo

anche a Bari e in Puglia. Il cargo portacontainer di Evergreen incagliatosi alle

soglie del Mediterraneo, che da oltre cinque giorni impedisce il transito delle

navi provenienti dal Far East e Medio Oriente con destinazione Europa, sta

iniziando ad avere ripercussioni anche sull' economia del territorio. Gli effetti

negativi si stanno riverberando in particolare sull' indotto della logistica, con

molte imprese in attesa di poter realizzare le proprie commesse, e a stretto

giro anche su alcune materie prime.

Al momento sono circa duecento le navi in attesa di poter approdare nel Mare

Nostrum dall' Egitto, mentre tanti altri armatori stanno decidendo di tornare all'

antico, preferendo doppiare il capo di Buona Speranza per arrivare in

Occidente. Meglio tornare a secoli indietro che rischiare di subire ingenti danni

economici.

Il fenomeno, dovuto appunto a un incidente imprevisto e inatteso, sta avendo

effetti ulteriori anche perché si associa alla recente impennata del costo dei

noli dei container da trasportare sulle navi - si tratta di passare da duemila dollari a 10mila dollari a container - dovuto

all' infuriare della pandemia mondiale. Circostanza quest' ul tima che ha determinato il recente rallentamento delle

importazioni regionali da est - che in ogni caso fanno capo al Pireo di Atene -, al momento quasi completamente

bloccate anche per effetto della vicenda Evergreen.

Questo improvviso rallentamento dell' import, che riguarda soprattutto alcune materie prime, ma anche beni lavorati e

semilavorati di ogni genere, sta determinando a sua volta uno stop alle esportazioni. «Le compagnie marittime stanno

mettendo in stand-by il cosiddetto booking, il sistema di prenotazione dei container, proprio in relazione al perdurare

della stasi dovuta alla chiusura forzata dello storico canale egiziano», afferma l' imprendito re Massimo Tavolaro,

titolare di Apulia logistic e presidente di Confimi logistica Bari, che indica anche una possibile alternativa nel breve

periodo alla circumnavigazione dell' Africa. Si tratta di cambiare sistema di collegamenti passando alla strada ferrata,

grazie al progetto «Obor» (one belt one road) che connette Cina ed Europa passando via terra.

In termini di tempo invece più lunghi - parliamo di medio e lungo termine - forse servirebbe una sorta di inversione ad

U di livello culturale.

«Forse dopo la globalizzazione così estesa, bisogna di pensare ad una sorta di ritorno alle origini - dice ancora

Tavolaro -. Infatti il fenomeno generale della globalizzazione è stato reso possibile dal basso costo dei trasporti che

ha reso conveniente spostare le produzioni dove il costo del lavoro aveva meno impatto, ma se adesso viene meno l'

economicità dei trasporti forse bisognerebbe ripensare a far fruttare le produzioni in loco, con tutto ciò che ne

consegue per la nostra economia».

«L' effetto chiusura di Suez è devastante per noi, esordisce Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità portuale dell'

Adriatico Meridonale. «In poco più di un anno due eventi imprevedibili hanno mostrato tutta la fragilità della cosiddetta

supply chain (la catena di approvvigionamento dei prodotti dal fornitore al cliente, ndr) del mondo de/glocalizzato. Il

primo è la pandemia, il secondo è l' incidente a Suez, che ha fatto fare all' Europa un balzo indietro di cinque secoli

riportandoci all' era di Magellano in cui la rotta per l' Europa passava dal Capo di Buona Speranza», afferma il

presidente. «Suez riaprirà, come la pandemia passerà. La fragilità della supply chain rimarrà. Questo è il tempo del

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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reshoring, migliaia di imprese guardano all' Europa per reinsediare i propri stabilimenti produttivi. Una grande

opportunità per l' Italia se saremo in grado di convincere gli investitori di essere un paese accogliente
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per quella che oggi ha preso il nome di terza rivoluzione industriale», conclude Patroni Griffi.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Ever Given blocca Suez: «Mezzogiorno penalizzato»

La portacontainer si è incagliata al Canale punto strategico per Taranto e i porti del Sud Prete, presidente Authority
portuale jonica: «Il gigantismo navale è un serio problema»

Alessio PIGNATELLI «Possiamo dire che per Taranto l' impatto è relativo in

considerazione dei traffici e delle l inee che arrivano qui. Sono linee

intramediterranee. Ci potrà essere qualche impatto negativo in riferimento alla

merce che era a bordo di quelle navi finite nel collo di bottiglia che, in modo

diretto o indiretto, era destinata allo scalo jonico dopo aver effettuato un

trasbordo».

Sergio Prete, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, sembra

scrutare l' orizzonte. Le distanze con Suez e con quella nave incagliata che ha

fatto il giro del mondo sono imponenti ma si sa: in un commercio globalizzato,

vale quel concetto denominato effetto farfalla. Il battito d' ali di una farfalla può

provocare un uragano dall' altra parte del mondo. Sta succedendo allora che il

collo di bottiglia provocato dalla colossale Ever Given, portacontainer arenatasi

alle porte del canale, metta a rischio importazioni ed esportazioni del

Mediterraneo.

«L' Italia e ancor di più i porti del Mezzogiorno hanno il punto di maggiore

strategicità nella vicinanza al canale di Suez e quindi possono intercettare quell' importante flusso di traffico marittimo

che passa da Suez per andare poi verso Gibilterra o altri porti. Una funzionalità del canale è fondamentale per dare

ulteriormente importanza alla portualità del Mezzogiorno». Si sta cercando di disincagliare quel gigante marino, ci

sono 321 navi ancorate nelle aree di attesa e alcuni armatori hanno scelto di farle tornare indietro circumnavigando il

Capo di buona speranza con inevitabili surplus economici. «Bisognerà vedere cosa accade quando il problema sarà

risolto - prosegue Prete - se ci saranno sovrapposizioni o saturazioni dei terminal che dovranno ospitare quelle navi:

teoricamente ci potrebbe essere l' opportunità di dirottamento su Taranto di qualche feeder (navi medio-piccole che

collegano i porti non serviti dalle linee di traffico ndr) ma la vedo molto difficile».

Questa situazione evidenzia le criticità dei fenomeni che stanno caratterizzando lo shipping e che mettono a dura

prova e stressano le infrastrutture trasportistiche e portuali. Perché le dimensioni sempre maggiori delle navi

richiedono infrastrutture sempre più grandi. «C' è la rincorsa all' adeguamento - prosegue il numero uno dell' Authority

- sei costretto a banchine e piazzali più grandi e profondità maggiori.

Per esempio noi come dimensioni di banchina non abbiamo problemi con 1.800 metri lineari, una delle più estese. Il

problema si pone in prospettiva già da oggi per le profondità: all' inizio dell' anno prossimo potremo contare su un

fondale di 16,5 metri dopo il completamento del dragaggio. Ma siamo già al limite dell' utilizzabilità: per queste navi

più grandi, ci vorrebbe una profondità di 18 metri. Già oggi dovremmo pensare a implementare un' ulteriore fase di

dragaggio sempre calcolando i tempi che ci vogliono in Italia per queste procedure, in particolare in un porto di un sito

d' interesse nazionale». Diventa quindi fondamentale fissare obiettivi ben precisi a medio termine. Se il porto di

Taranto vuole sviluppare nuovamente traffico di transhipment - quindi trasbordo con trasferimento di carico da una

nave all' altra - necessita dell' ultimazione dei lavori sulle gru e degli altri mezzi sul terminal gestito ora dai turchi di

Yilport, della realizzazione dei dragaggi e anche di una strategia tariffaria molto aggressiva e competitiva per

competere con altri hub del Mediterraneo.

Quotidiano di Puglia

Taranto
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«Se invece, come stiamo cercando di fare, vogliamo affermarci come gateway - conclude il presidente Sergio Prete -

cioè porta di entrata e uscita delle merci, bisogna sviluppare una presenza industriale imprenditoriale di riferimento del

porto. Come sempre diciamo, le navi vanno dove c' è merce da prendere
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e lasciare: il Mezzogiorno non è tra i mercati più rilevanti come Lombardia o Emilia Romagna. Bisognerebbe

aumentare gli insediamenti produttivi e logistici e la Zona economica speciale e la Zona franca doganale vanno in quel

senso.

Dall' altro, c' è da migliorare l' intermodalità: avere la possibilità attraverso gomma ma soprattutto il ferro di

raggiungere destinazioni più lontane intercettando mercati più lontani. La buona notizia è l' espressione favorevole del

ministero dell' Ambiente per il raddoppio della linea ferroviaria Termoli Lesina, punto del tratto adriatico che dovrebbe

servire proprio come dorsale per raggiungere anche il centro Europa e aree economicamente più importanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Taranto
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LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE HANNO SOLLECITATO CHIARIMENTI SUL PROGETTO PER
IL PORTO

Piano industriale della Seasif il 30 vertice alla Regione Puglia

La holding chiede la concessione pluriennale di tre banchine

MANFREDONIA. Il progetto di insediamento industriale nell' area zes (zona

eonomica speciale) del porto di Manfredonia proposta dalla Seasif Holding,

oltre 300 milioni di investimento privato senza il rigassificatore ritirato dal

piano come comunicato dalla stessa multinazionale, ha scatenato una presa di

posizione delle associazioni locali di ispirazione ambientalista. In una lettera

inviata all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale e per

conoscenza alla magistratura, a vari ministeri, al direttore marittimo per la

Puglia, all' Asi di Foggia, alla Regione Puglia, ai commissari straordinari del

Comune di Manfredonia, a Lipu, Italia Nostra, Manfredonia Nuova, comitato

associazioni operanti nel sociale (caons), Magliette bianche, Verdi di

Manfredonia, Territorio Zero, Manfredonia in movimento, coordinamento

salute ambiente, meetup 5Stelle, hanno esplicitato «la propria opposizione al

rilascio di una concessione demaniale venticinquennale delle ban chine A1 e

A2 alla società Geoghem Logistic e della banchina A5 del porto industriale di

Manfredonia, entrambe società controllate dal gruppo Seasif».

Mentre l' associazione Caons si è dilungata sulla contestazione delle attività specifiche oggetto dell' iniziativa

industriale, Manfredonia Nuova ha chiesto l' accesso agli atti.

«La nostra associazione ritiene» è detto nella richiesta «che la gestione del porto industriale debba rientrare in un

programma/progetto politico più lungimirante, che tenga presente gli aspetti economici, occupazionali e ambientali.

Bisogna decidere quali prospettive di sviluppo dare a quell' area e bisogna farlo attraverso processi di trasparenza,

partecipazione e programmazione che coinvolgano l' intero territorio.

Non possiamo essere alla mercé di decisioni calate dall' alto, che poco hanno a che fare con la tutela degli interessi

della città. Non abbiamo preclusioni verso progetti di sviluppo, ma occorre trasparenza e verificabilità».

I firmatari della lettera hanno sintetizzato in dieci punti le ragioni della loro posizione. Tra le altre: «la concessione

demaniale venticinquennale di tre banchine su cinque e di trenta ettari dell' area retroportuale alla Seasif e sue

controllate in un contesto di zes e zona franca doganale in definitiva, oltre a ledere gli interessi legittimi di altri

operatori economici, attribuisce di fatto alla stessa un regime di monopolio assoluto con il potere di decidere per 25

anni le sorti economiche dell' intera zona industriale; le linee guida del piano regolatore portuale del 2014 hanno

dichiarato l' inadeguatezza delle infrastrutture portuali esistenti alla normativa sismica vigente». Per le associazioni

«non si possono rilasciare concessioni demaniali senza un business -plan e un progetto sulle attività per le quali si

chiede la concessione»; chiedono quindi «il rigetto dell' istanza». La Regione ha indetto per i prossimi giorni una

riunione in cui esaminare la proposta industriale di Seasif.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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Gli occhi del magnate dell' oro e della bentonite sul porto di Manfredonia: un progetto da
300 milioni e 200 posti di lavoro

Un investimento da circa 300 milioni di euro per almeno 200 unità lavorative

iniziali. Sono numeri da capogiro quelli forniti dalla Seasif Holding Ltd, attirata

dai nastri trasportatori di Manfredonia e interessata a un' iniziativa di sviluppo

dell' area industriale, compreso il Bacino Alti Fondali.Fa sapere, peraltro, che

ha già ricevuto più di 800 candidature da quando si è sparsa la voce. Ma le

cifre non bastano a smorzare lo scetticismo nel Golfo e il timore che non sia

tutto oro - è il caso di dirlo - quello che luccica.Attraverso le due società

interamente partecipate dal Gruppo, Terminal 107 e Geochem, la Seasif si fa

avanti come concessionaria portuale (terminalista) di tre delle diverse

banchine. Ma non si limiterebbe a questo perché, contestualmente, ha

proposto alcuni impianti industriali. Sono queste ipotesi progettuali che hanno

generato diverse perplessità a Manfredonia e Monte Sant' Angelo, non solo

tra le associazioni ambientaliste.Da qui i chiarimenti della Holding. Partendo

dalla fine, il più clamoroso riguarda il passo indietro sul deposito di gas

naturale liquefatto: "All' esito delle voci raccolte sul territorio, già contrarie ad

altri depositi di Gpl in zona (quali quello dell' Energas, benché notevolmente

differenti da quello proposto), la Seasif ha dato già ampia disponibilità ad accantonare lo sviluppo della parte di

progetto relativa al deposito Lng (ed annesso rigassificatore)". L' altra precisazione non di poco conto, già inoltrata all'

Asi di Foggia, attiene a obiezioni formulate anche dai Comuni nel cui comprensorio ricade l' area industriale:

complessivamente, il progetto si incardinerebbe in 30 ettari dove già insistono attività e altre sono programmate. "La

Seasif - si legge nella nota - non ha mai dichiarato di voler interferire con le attività già insistenti nella area portuale e

retroportuale di competenza dell' Asi di Foggia, né di sostituirsi agli operatori del territorio. Anzi, come più volte

manifestato, e come è stato riscontrato, ne ha sempre ricercato la collaborazione e disponibilità". Gli impianti da

realizzare sarebbero "strumentali e complementari allo sviluppo dell' operatività del porto industriale di Manfredonia e

dell' area circostante" . Seasif illustra i suoi progetti più dettagliatamente: propone, innanzitutto, un impianto di

lavorazione della bentonite e un impianto di lavorazione di polimetalli.La bentonite è una roccia che contiene diversi

minerali, quello prevalente è la montmorillonite. I giacimenti più importanti in Italia si trovano in Sardegna, ma esistono

cave anche in Puglia. I polimetali o minerali polimetallici contengono diversi elementi come zinco, piombo, rame,

argento e oro. Vengono utilizzati per la componentistica digitale e tecnologica ma le riserve riguardano possibili scarti

radioattivi, dubbio che fondamentalmente Seasif non ha fugato. Le ricerche sul web in tal senso - sempre che si tratti

dello stesso tipo di minerali - portano fino in Russia e non sono rassicuranti dal punto di vista ambientale.La holding

ne parla come delle attività più strettamente connesse all' utilizzo dei nastri trasportatori ed alla riqualificazione dell'

area industriale sotto il profilo della logistica e della ridistribuzione. "Trattasi di materiali non tossici, di estrazione

mineraria (che non avviene in Italia), i quali a processo di lavorazione ultimato (non effettuato in loco), saranno

utilizzati a vari scopi in ambito industriale (ad esempio, la bentonite, per mettere insicurezza miniere ed anche pozzi

petroliferi; i polimetalli, nel settore della componentistica digitale e tecnologica). Gli impianti che si propone di

realizzare cureranno, in particolare, la sola prelavorazione di questi materiali, attraverso trattamenti di prelavaggio ad

acqua (a freddo, senza additivi chimici, senza scarico a mare) a ciclo chiuso, per la separazione e ricompattazione

dei diversi materiali grezzi, ai fini del loro rilancio per i destinatari utilizzatori finali" .Poi ci sono gli impianti per la
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produzione di biocarburanti, di depurazione dell' aria e, per l' appunto, il deposito
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di Lng.L' iniziativa imprenditoriale è al vaglio dell' Asi e dell' Autorità di Sistema Portuale. Se l' operazione andasse

in porto chiaramente i nastri trasportatori non sarebbero smantellati ma, anzi, rifunzionalizzati.La multinazionale parla

di attività "assolutamente green ed ecosostenibili" che da un lato favorirebbero l' attracco al porto delle navi e dall'

altro sarebbero finalizzate alla produzione di componenti bio per carburanti ordinari. Anche il bunkeraggio, ovvero il

rifornimento di carburante, è oggetto di attente valutazioni.La nota informativa del gruppo è stata inoltrata da un

avvocato di Foggia, non solo alla stampa, ma anche alle associazioni. AgiAmo Manfredonia, per quanto accolga con

gioia la decisione di accantonare il progetto del deposito di gas naturale liquefatto ( "Si spera definitivamente" ) non si

accontenta e chiede pubblicamente ulteriori chiarimenti.I principali dubbi inevasi riguardano l' impianto per la

produzione di biocarburanti, su cui la nota non fornisce molte informazioni. AgiAmo si domanda innanzitutto se non

sia più appropriato parlare di idrocarburi sintetici e vuole conoscere la fonte rinnovabile che alimenterebbe l' impianto,

oltre alla capacità dei depositi. Sull' impianto per la lavorazione della bentonite e dei polimetalli, poi, non le è ben

chiaro se siano due o uno, ma soprattutto, cosa intenda per polimetalli, e AgiAmo vorrebbe la certezza che i materiali

non contengano elementi radioattivi.Si era scatenato anche Caons, presieduto da Matteo Starace, lo stesso comitato

e coordinamento di associazioni che, carte alla mano, si batte contro il deposito Energas. Ha preso informazioni sulla

holding di Favilla, ha posto perplessità di carattere ambientale, preoccupato dello stoccaggio di possibili sostanze

inquinanti e ambientali ma teme soprattutto che si possa concedere il monopolio alla multinazionale, abdicando alle

scelte sul proprio futuro industriale.Tra le opposizioni presentate c' è anche quella di Manfredonia Nuova, che aveva

fatto richiesta di accesso agli atti all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale per consultare le

manifestazioni di interesse. Anche l' associazione presieduta da Italo Magno è convinta che la gestione del porto

industriale debba rientrare in una programmazione di più ampio respiro, fondata su un processo di partecipazione e

trasparenza che coinvolga l' intero territorio.Il Comitato Manfredonia in Azione si è spinto fino alle visure camerali

sulle due società partecipate dalla Holding. La Terminal 107, con sede legale a Foggia, è stata costituita il 12 ottobre

2020, la Geochem, costituita nel 2015, ha invece recentemente trasferito la sede legale da Milano a Foggia.La

multinazionale fondata dall' imprenditore milanese Franco Favilla, con sede centrale a Cipro, ha società dislocate in

Italia, Svizzera, Francia, Albania, Romania, Serbia e Dubai, che operano in diversi settori, dai servizi finanziari e

assicurativi, all' edilizia, immobiliare, energie rinnovabili, petrolio e gas.Il web è anche una miniera di recensioni

positive: l' Adnkronos, solo a settembre del 2020, parlava di Franco Favilla come "uno dei massimi esperti di oro a

livello mondiale, essendo anche - con la sua società - il terzo produttore di oro nel Sud America". A novembre, dopo

un incontro preliminare, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l' Agenzia dogane e monopoli

ne parlavano come di "un operatore leader mondiale nella lavorazione di bentonite" , peraltro annunciando con

entusiasmo che il progetto avrebbe potuto avere ricadute positive, tra le quali il recupero in attività dei nastri

trasportatori, quando solo un mese prima era partito un tavolo tecnico per decidere che fine dovessero fare. "È vero

che c' è stata una disponibilità alla modifica di parte del progetto" , conferma Agostino De Paolis, presidente del

Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale di Foggia, in merito al rigassificatore. "La valutazione però va fatta in

maniera completa, bisogna vedere anche se questa esigenza è connaturata all' intervento e quindi all' attività che si va

a intraprendere. Se è essenziale o no" . In pratica, bisogna comprendere se per caso poi non venga soltanto rinviata

la realizzazione dell' impianto perché, semmai, funzionale al progetto complessivo. "È in corso una procedura

amministrativa, particolarmente delicata, perché ne derivano scelte importanti per le sorti del territorio. È una

valutazione che facciamo con tutta la tempistica che riteniamo opportuno adottare e tutte le cautele del caso" ,

chiarisce a sua volta De Paolis. "Nell' ambito di questa procedura, abbiamo chiesto alla Seasif una serie di

precisazioni e garanzie, anche attraverso una serie di incontri, formali ed informali, che valuteremo nell' ambito del
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procedimento che stiamo istruendo, ai fini di una decisione che sia quanto più possibile limpida, trasparente e serena,

che dia tutte le garanzie del caso". L' istruttoria richiede approfondimenti e valutazioni anche di carattere tecnico. Il

presidente dell' Asi non si sbilancia in alcun modo, anche



 

sabato 27 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 68

[ § 1 7 3 3 0 7 0 9 § ]

perché ci sono altri concessionari che potrebbero avere interessi divergenti rispetto a quelli dell' attuale proponente

e non intende prestarsi a eventuali strumentalizzazioni. Sostanzialmente, chiede di farli lavorare in pace.Le

sollecitazioni e i legittimi interessi dei privati, avverte, "non faranno accelerare i tempi necessari per le ponderate

scelte che l' Asi deve fare. Non ci facciamo condizionare in alcun modo. Siamo titolari delle valutazioni sul

procedimento e faremo tutte le valutazioni che riteniamo opportuno. Noi - conclude De Paolis - vogliamo che prevalga

l' interesse pubblico".
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Porto di Crotone, botta e risposta tra operatori e Autorità portuale Gioia Tauro

Agostinelli, commissario Autorità Portuale di Gioia Tauro agli operatori portuali di Crotone: "L'Autorità portuale opera
con attenzione nell'interesse esclusivo del territorio e non di altri". L'ente è oggetto - "di attacchi mediatici e
interpellanze parlamentari espressioni di interessi privatistici discosti da quelli della collettività"

GIOIA TAURO - Un botta e risposta tra l'associazione Operatori Portuali e Marittimi di

Crotone e il commissario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli. Nelle ultime

ore gli operatori crotonesi avevano lanciato un grido di allarme lamentando "il rinvio legato

dell'affidamento dell'incarico per la redazione della variante al Piano Regolatore Portuale PRP

del Porto di Crotone" - "nonostante la presentazione ed approvazione del Masterplan del 2019

e il via libera da parte del Ministero" - Il commissario Agostinelli non tarda nella risposta

sottolineando che "L'Autorità portuale opera con attenzione nell'interesse esclusivo del

territorio e non di altri". Sono ormai trascorsi circa 15 anni dall'ingresso del Porto di Crotone

nell'ambito dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, mai diventata Autorità portuale della Calabria,

e 5 anni dalla riforma nazionale delle autorità di sistema portuale, che caso unico in Italia

ancora non ha trovato attuazione proprio a Gioia Tauro, ad oggi incredibilmente ancora

commissariata e che continua a mantenere l'anacronistica denominazione A.P. di Gioia Tauro".

Continuano gli operatori del porto di Crotone: "Negli ultimi anni, grazie al forte impulso della

Camera di Commercio di Crotone, che si è fatta portavoce delle numerose aziende operanti

nel porto, con la costituzione della Consulta Marittima, pareva essersi avviato un nuovo

periodo di concertazione bottom-up e pianificazione strategica per la crescita del Porto di

Crotone, culminato proprio nella redazione congiunta e condivisa del Masterplan portuale, base stessa per la tanto

attesa variante al PRP. Tale redazione, cofinanziata dalla CCIAA e dalla stessa Autorità Portuale di Gioia Tauro,

deriva da oltre 9 anni di riunioni, conferenze, pareri, studi e approfondite analisi ingegneristiche". "In una recente

riunione" conclude la nota - "l'Autorità portuale di Gioia Tauro, nella persona del suo commissario straordinario, ha

espresso la volontà di far ripartire l'iter progettuale per poi procedere dopo 70 giorni a una nuova presentazione di

proposte." LA RISPOSTA DELL'AUTORITA' PORTUALE DI GIOIA TAURO La risposta agli operatri portuali di

Crotone non ha tardato a venire - "L'Autorità Portuale di Gioia Tauro" - ha precisato l'ente in una nota - "non può

essere portatrice di interessi di parte. Il Commissario straordinario Andrea Agostinelli chiarisce, a chiare lettere, la

posizione dell'Ente da lui guidato che è oggetto, ultimamente e non a caso, di attacchi mediatici e interpellanze

parlamentari espressioni di interessi privatistici discosti da quelli della collettività. E' bene chiarire continua Agostinelli

che, in ossequio a quanto stabilito dalla legge, l'Autorità portuale è tenuta a definire e a perseguire strategie mirate

esclusivamente allo sviluppo dei porti di propria competenza. Spiace dover constatare che, nel perseguire tali

determinazioni, si registri un continuo attacco da parte di una non ben identificata parte di operatori portuali di

Crotone, rappresentati dalla Camera di Commercio di Crotone, avente ad oggetto in primis la variante al piano

regolatore portuale. L'Autorità portuale, contrariamente a quanto sostenuto dall'Ente Camerale che, si rammenta, è un

soggetto rappresentativo di interessi di parte, sin dal 2012 ha avviato le procedure per la realizzazione del nuovo

piano regolatore portuale. La riforma nazionale della portualità, risalente al 2016, mai concretamente attuata in

Calabria nonostante i miei ripetuti solleciti, - aggiunge Agostinelli - ha purtroppo interrotto questo iter. Di certo

l'Amministrazione non è rimasta inattiva, anzi, in collaborazione con l'Ente Camerale (che dimostra scarsa memoria in

questa ed in altre occasioni) ha cofinanziato la stesura di un Master Plan che ha individuato gli obiettivi programmatici

da trasfondere nel prossimo

Corriere Marittimo
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PRP. Proprio lo scorso 5 marzo, nel corso di una riunione dedicata alla presenza dell'Amministrazione comunale,

dell'Autorità marittima e della Camera di Commercio, l'Autorità ha presentato una variante localizzata all'attuale PRP,

unica soluzione consentita a legislazione vigente, che tiene conto e valorizza gli obiettivi del Master Plan. Non si

comprende continua Agostinelli - perché, assurdamente, oggi questa variante divenga oggetto di preconcetta

contestazione, nel silenzio assordante di una parte della politica che se da un lato - ha esercitato importati pressioni

per la realizzazione della variante e per la determinazione di assetti gestionali all'interno del porto, a fronte di queste

rivendicazioni, resta in parte incomprensibilmente silente ed in parte sottoscrive interpellanze parlamentari critiche

verso l'operato dell'Autorità Portuale, ancor più incomprensibili perché provenienti da chi, pur invitato, mai ha

partecipato alle riunioni operative. Si assiste così ad uno stillicidio di attacchi a mezzo stampa che, nel maldestro

tentativo di ostacolare la legittima e lineare attività amministrativa dell'Ente, minano l'azione di ripristino della legalità

all'interno del porto. Non lo permetteremo! Se ancora non dovesse essere chiaro ribadisce il Commissario

straordinario mi preme ulteriormente chiarire che l'Autorità portuale opera con attenzione nell'interesse esclusivo del

territorio e non di altri. A testimonianza di questo percorso basti pensare alla prossima inaugurazione del terminal

crocieristico, simbolo del cambiamento di rotta rispetto ad uno sfruttamento del porto che nel passato che ha

prodotto soltanto inquinamento e scempio paesaggistico ambientale. E ancora, basti pensare alla prossima

demolizione di un manufatto che presenta elementi di amianto, procedura questa particolarmente complessa attuata

nel rispetto di tutte le disposizioni normative per lo smaltimento di tutte le parti cancerogene. Ed ancora allo

smantellamento della gru che insiste nello scalo da oltre 40 anni (nel silenzio di tutti!) ma che, solo negli ultimi anni, ha

visto avviare le procedure di legge per il relativo smantellamento. Per ultimo, nel termine di cinquanta giorni dalla

riunione dello scorso 5 marzo presenteremo a tutto il cluster portuale ed ai cittadini crotonesi la bozza definitiva di

variante localizzata allo strumento urbanistico portuale. Conclude infine il commissario: La questione dei tempi di

commissariamento dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro esulano, com'è ovvio, dalle competenze di chi oggi gestisce

l'Ente ed è lasciata alle valutazioni dei competenti organi istituzionali. E' pertanto fuor di luogo ogni considerazione,

demagogica e strumentale, portata avanti sull'argomento al solo fine di corroborare argomentazioni che sono e

restano egoisticamente staccate dalle esigenze del territorio.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

sabato 27 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 7 3 3 0 7 1 1 § ]

L' Autorità portuale di Gioia Tauro ha attivato il servizio di Pago PA.

GAM EDITORI

27 marzo 2021 - In adesione alla normativa vigente, disciplinata dal Decreto

Legge 76/2020, l' Ente guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli ha attivato, nel rispetto della tempistica, il servizio telematico

obbligatorio per le Pubbliche amministrazioni che impone, dal 1 marzo del

2021, l' implementazione delle modalità di pagamento digitali. Attraverso l'

adozione di questa direttiva, si risponde alla necessità di digitalizzazione della

Pubblica amministrazione che, nel prevedere percorsi più agili a sostegno dell'

efficacia e dell' efficienza dei servizi pubblici, mette in atto anche percorsi di

tutela della trasparenza. Per pagamenti dei canoni di concessione demaniale,

i pagamenti dei corrispettivi per le autorizzazioni di impresa portuale e gli

importi dovuti per l' iscrizione al registro di cui all' 68 del Codice della

Navigazione non si potrà più utilizzare metodi diversi dal pagamento in

formato digitale. L' obiettivo è quello di andare incontro alle esigenze dell'

utenza, in un' ottica di trasparenza e semplificazione della Pubblica

Amministrazione.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Stretta sui controlli a Olbia Il buco è l' autocertificazione

Il filtro allo sbarco dei traghetti sembra funzionare sul fronte sanitario Ma le forze dell' ordine possono poco contro la
"fantasia" dei passeggeri

DI SERENA LULLIA

wOLBIALa macchina dei controlli anti-Covid all' Isola Bianca funziona, ma

per metà. Forestali, Autorità portuale, polizia, guardia di f inanza e

Protezione civile insieme creano un filtro sanitario a maglie strette agli

sbarchi. A ogni passeggero, in auto o a piedi, viene rilevata la temperatura,

chiesto il certificato del tampone negativo e la registrazione sul portale

Sardegna sicura. Nel caso in cui non abbiano fatto il test prima di imbarcarsi

vengono indirizzati nell' hub della Stazione marittima per farlo gratis.

Tubi rotti e iodio. Più complesso per le forze dell' ordine verificare i motivi di

necessità indicati nelle autocertificazioni. Tra tubi rotti nelle seconde case,

occasioni di lavoro irrinunciabili e bisogno di iodio, sono diversi i turisti che

entrano in Sardegna. Motivazioni dall' arrogante fantasia che solo una

eventuale accurata verifica, successiva allo sbarco, potrà punire con una

sanzione.

Certo la sentenza del tribunale di Milano che nei giorni scorsi non ha

giudicato reato dichiarare il falso nelle autocertificazioni, non aiuta il lavoro

dei forestali, costretti a vedersi sfilare davanti diversi furbetti. Italiani, tedeschi, svizzeri. Le auto ripiene di bagagli da

lunga permanenza che nulla hanno a che fare con salute o lavoro. Il buco dell' ordinanza regionale non può essere

rammendato nemmeno dalle forze dell' ordine, mandate in guerra con armi spuntate. «I controlli derivano dall'

ordinanza del presidente della Regione e riguardano principalmente la certificazione sanitaria - conferma Alberto

Fozzi, dipartimento Protezione civile regionale -. Ovvero controllare che i passeggeri che arrivano abbiano eseguito

già un tampone prima di mettersi in viaggio o abbiano concluso il ciclo vaccinale. Qualora non abbiano fatto il

tampone possono farlo gratuitamente in stazione marittima. Lo scopo principale è evitare che dall' esterno arrivino

persone portatrici del virus e sensibilizzare i passeggeri affinché prima di muoversi abbiano una certificazione

sanitaria».

Positivi. La conferma che il filtro funziona è nei numeri. Nella mattina di ieri oltre 350 persone delle 800 sbarcate

hanno fatto l' antigenico al porto. 15 sono risultate positive. Sono in isolamento domiciliare e verranno sottoposte a

molecolare da Ats.

Sinergie. Dalle prime ore del mattino all' Isola Bianca il dispiegamento di forze in campo è massiccio. Ognuno ha il

suo compito e la sinergia è fondamentale per domare 800 persone che si riversano dalle navi quasi in

contemporanea, oltre 300 auto e 120 camion. L' Autorità portuale schiera 15 guardie giurate: agli sbarchi hanno il

compito di rilevare la temperatura e garantire la sicurezza. Un' altra decina di addetti fa in modo che auto e mezzi

seguano le file in modo fluido. Operazioni che avvengono sotto il coordinamento del responsabile della Security

Autorità portuale Luca Rebutti.

Controlli. Una volta che i portelloni delle navi si aprono macchine e tir vengono ordinati su tre o più file. Principalmente

i forestali, a cui nel corso delle ore si aggiungono poliziotti e finanzieri, verificano i documenti. Chi non ha fatto il

tampone ha l' obbligo di inserire le quattro frecce e viene guidato verso l' area di sosta dovrà può lasciare l' auto per

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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andare a fare il tampone. Davanti all' hub la fila cresce, ma una volta compilata la registrazione con tessera sanitaria, i

medici sono schegge. Ultimata la tortura nasale i passeggeri devono aspettare 15 minuti il risultato.

Non c' è una sala di attesa riservata e in molti se ne vanno a zonzo o al bar. In caso di positività vengono contattati

telefonicamente. Le autocertificazioni restano invece la vera incognita dei controlli
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portuali.
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Logistica e trasporto merci in sciopero

Domani e martedí

Domani e martedì autisti, corrieri, magazzinieri, impiegati collegati

direttamente o indirettamente alla logistica ed al trasporto delle merci

incroceranno le braccia per la mobilitazione proclamata dalle segreterie

nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, dopo la rottura della trattativa per il

rinnovo del contratto collettivo nazionale di settore, scaduto da un anno e

mezzo. «Saranno due giorni di passione per l' intero comparto» dice il

segretario generale della Filt Sardegna, Arnaldo Boeddu (foto), che spiega:

«Le motivazioni dello sciopero sono tante e scaturiscono da inaccettabili

richieste dei datori di lavoro. Le associazioni datoriali che rappresentano la

quasi totalità delle grandi medie e piccole imprese vorrebbero precarizzare il

mercato del lavoro, abolire gli scatti di anzianità, ridurre il numero delle

giornate di ferie e dei permessi, abolire il pagamento delle festività. Inoltre,

forse addirittura la questione più importante, vorrebbero derubricare la

clausola sociale, strumento indispensabile per garantire continuità lavorativa

e di reddito». Il leader sindacale della Filt Cgil lo ritiene «un affronto ai diritti e

un vero attacco alla dignità di tutti i lavoratori del comparto merci e

logistica», ricordando «che all' inizio della emergenza sanitaria, sono stati questi lavoratori e questo comparto a

garantire l' approvvigionamento dei beni di prima necessità in un momento difficilissimo per l' intero paese. Insomma

in pochi mesi questi lavoratori sono passati da eroi a persone da spremere e sfruttare. Questo è semplicemente

inaudito». Per questi motivi lo sciopero sarà articolato su due giorni e per quanto riguarda la Sardegna, domani ci

saranno due sit in presso il porto di Cagliari (nelle vicinanze della sede di Confindustria) e nel porto di Porto Torres (a

fianco alla caserma dei vigili del fuoco). «Saranno presidi pacifici e rispettosi delle norme anti- Covid - dice Boeddu -

ma la determinazione dei lavoratori si farà sentire».

Analoghe manifestazioni sono previste in tutte le regioni d' Italia.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Porti: abbattuta altra parte del silos in scalo Cagliari

Sei depositi del silos del porto andati giù con due cariche di esplosivo in

sequenza. È la terza puntata della demolizione della struttura nata negli anni

Settanta per lo stoccaggio del grano nello scalo marittimo di Cagliari. Per l'

abbattimento completo della struttura ora occorrerà aspettare dopo Pasqua:

forse la parte ancora in piedi sará rasa al suolo in un' unica giornata. C' è

stato qualche contrattempo: il conto alla rovescia sarebbe dovuto scattare

intorno alle 14. Ma la demolizione è stata rimandata e, per trovare il varco

giusto compatibile con i voli aerei di Elmas, è stato necessario aspettare le

17. Sulle banchine molti curiosi e appassionati di fotografia per cogliere le

immagini di un momento importante della storia di Cagliari. Ora i lavori

procederanno con la rimozione delle macerie in vista dell' ultima puntata. Per il

futuro le "cubature" potrebbero essere rimesse in gioco per un' area servizi a

disposizione del porto e della città. C' è già un accordo di programma tra

Authority e Comune.

Ansa

Cagliari
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Piastra logistica e area di Larderia sono le opere più strategiche

Sebastiano Caspanellomessina Alcuni progetti risalgono agli inizi del secolo in

corso. Hanno attraversato un paio di amministrazioni comunali (e i

commissari che si sono succeduti in mezzo) per confluire, oggi, nell' unico

grande calderone del Masterplan. Ultima spiaggia? Occasione da non

perdere? Di sicuro di tempo se n' è perso abbastanza, se si pensa, ad

esempio, che il progetto sulla nuova area produttiva di Larderia risale ai

Prusst del 2000 o se di piastra logistica di Tremestieri, infrastruttura chiave

per il nuovo porto a Sud, si parla dai tempi dei primi vagiti del Piano

regolatore e della maxi-visione del Piano strategico "Messina 2020" targato

Gianfranco Scoglio. Qualcosa, però, nel tempo è cambiato. Prendiamo

proprio la piattaforma logistico-distributiva, che dovrà sorgere tra il porto di

Tremestieri e l' area a valle di San Filippo. È l' intervento economicamente più

rilevante tra quelli inseriti nell' elenco del Patto per Messina, oltre 73 milioni di

euro, ma il finanziamento previsto per il Comune è di appena 1,5 milioni.

Questo perché il progetto è inserito anche nel Piano operativo triennale dell'

Autorità di sistema portuale, che dunque si accollerà la quasi totalità dell'

onere. Si parla di un' area che ha una sua storia, pensiamo alla ex Sanderson, ma che dovrà diventare snodo

strategico per la distribuzione, anche alimentare, di ciò che arriva al porto - lo spieghiamo in termini semplici - o dall'

autostrada ed è destinato alla città. Altro progetto chiave è quello da 9,8 milioni per la realizzazione delle opere di

urbanizzazione primaria e l' acquisizione delle aree per insediamenti produttivi a Larderia. Un progetto programmato

21 anni fa e che ha mosso i primi passi 17 anni fa, ma che è centrale per più motivi: creare spazi necessari alle

imprese locali e soprattutto facilitare la delocalizzazione degli insediamenti oggi presenti nella nuova via Don Blasco.

Di tutt' altra natura, ma non meno agognato, il progetto per il restauro, la rifunzionalizzazione e la valorizzazione

turistico-culturale di Forte Gonzaga. Un sogno che l' attuale assessore alla Cultura, Enzo Caruso, rincorre da anni.

Sono 4,6 i milioni di euro previsti, l' iter si è sbloccato proprio il mese scorso e il futuro di uno dei monumenti militari

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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più belli della Sicilia consiste in: polo di eventi culturali, artistici, artigianali, centro polivalente per mostre e concerti,

spazi attrezzati a verde, percorsi pedonali, punti di ristoro e bookshop.

Davvero un sogno. Il sogno di Forte Gonzagarestituito alla città: un centroculturale e per il tempo libero.
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Marina noè di assoporto

«L' Italia dovrebbe puntare su Augusta come porto Hub»

Augusta. «Se l' Italia volesse giocare un ruolo geopolitico nel Mediterraneo

punterebbe su Augusta come porto hub e nei porti del sud d' Italia». Lo

dichiara Marina Noè, presidente di Assoporto alla luce della dichiarata

sinergia dei sindaci di Augusta e Gioia Tauro plaudendo all' iniziativa del

sindaco Di Mare di unire le forze per sollecitare l' impiego al massimo dei

fondi del Recovery fund e non solo. «Non è nuovo l' interesse che l' America

prima e la Cina poi - ricorda Noè - hanno manifestato per il nostro porto, per

la sua posizione baricentrica tra il canale di Suez e Gibilterra. Abbiamo

dovuto assistere ad un completo disinteresse della politica italiana nel

Mediterraneo, non molti decenni fa l' Italia era leader per l' Europa nei rapporti

con i paesi a sud d' Europa, ruolo di fatto ceduto alla Francia e alla Germania

che, sempre più, stanno presenziando nei paesi di questo mare». Con

entusiasmo Assoporto saluta, quindi, l' idea di unire le forze delle idee degli

uomini e delle donne del sud, con la convinzione che non si possa retrocedere

dalla posizione acquisita di rappresentare l' opportunità di sviluppo per l' intero

Paese. «Non ci sarà sviluppo duraturo- aggiunge - se non inizieremo a

ragionare per macro aree. La cabina di regia che sarebbe dovuta nascere per le politiche portuali in Italia avrebbe

dovuto avere proprio questo ruolo e, di fatto, la riorganizzazione dei porti, non è ancora compiuta, manca questo

tassello, forse il più importante. Augusta rappresenta l' ultimo avamposto italiano per il corridoio trans-europeo, ma

allo stesso modo il primo porto di collegamento con il resto del mondo. Proprio queste sue caratteristiche,

probabilmente, l' hanno costretta a giocare un ruolo marginale, perché diversamente avrebbe potuto offuscare le

potenzialità di altri porti ovvero avrebbe potuto svolgere un ruolo preponderante nell' alleanza atlantica. Proponiamo di

attivare oltre ai fondi del Recovery fund, anche i progetti europei, che non sono mai stati attivati dalla Sicilia, come

ebbe a dire il commissario europeo della rete Ten-T in visita ad Augusta». A. S.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Sinergia tra i porti di Augusta e Gioia Tauro, Assoporto Noè: bene l' iniziativa del sindaco
Di Mare

Augusta, 27 marzo 2021 - Assoporto Augusta con la sua presidente Marina

Noè plaude al sindaco Giuseppe Di Mare per l' iniziativa intrapresa insieme al

primo cittadino di Gioia Tauro di avviare una sinergia tra i due porti. Se l' Italia

volesse giocare un ruolo geopolitico nel Mediterraneo punterebbe su Augusta

come porto hub e nei porti del sud d' Italia. Non è nuovo l' interesse che l'

America prima e la Cina poi hanno manifestato per il porto di Augusta, per la

sua posizione baricentrica tra il canale di Suez e Gibilterra. Abbiamo dovuto

assistere ad un completo disinteresse della politica italiana nel Mediterraneo,

non molti decenni fa l' Italia era leader per l' Europa nei rapporti con i paesi a

sud d' Europa, ruolo di fatto ceduto alla Francia e alla Germania che, sempre

più, stanno presenziando nei paesi di questo mare. Salutiamo, quindi, con

entusiasmo l' idea di unire le forze delle idee degli uomini e delle donne del

sud, sempre più convinti che non si possa retrocedere dalla posizione

acquisita di rappresentare l' opportunità di sviluppo per l' intero paese. Una

nazione che voglia continuare a sedere ai tavoli delle potenze del mondo non

può non vedere come sia necessario, e alla stesso tempo difficile,

promuovere iniziative tendenti a rafforzare la complicità tra i diversi soggetti che popolano la vasta area del sud.

Augusta rappresenta l' ultimo avamposto italiano per il corridoio trans-europeo, ma allo stesso modo il primo porto di

collegamento con il resto del mondo. Proprio queste sue caratteristiche, probabilmente, l' hanno costretta a giocare

un ruolo marginale, perché diversamente avrebbe potuto offuscare le potenzialità di altri porti ovvero avrebbe potuto

svolgere un ruolo preponderante nell' alleanza atlantica. Il rinnovato interesse di Francia e Germania potrebbe

rappresentare una svolta se a livello europeo si decidesse d' investire in infrastrutture come il ponte sullo Stretto, nelle

reti ferroviarie e nelle autostrade del mare, riaffermando la potenza del Meridione. Non ci sarà sviluppo duraturo in

questo paese se non inizieremo a ragionare per macro aree. La cabina di regia che sarebbe dovuta nascere per le

politiche portuali in Italia avrebbe dovuto avere proprio questo ruolo e, di fatto, la riorganizzazione dei porti, non è

ancora compiuta, manca questo tassello, forse il più importante. Dovremo smettere di farci la guerra tra poveri e

cominciare a ragionare come sistema paese prima e come sistema europeo dopo. Apprezziamo pertanto lo sforzo

fatto, convinti che questa sia la giusta direzione e proponiamo di attivare oltre ai fondi del Recovery fund, anche i

progetti europei, che non sono mai stati attivati dalla Sicilia, come ebbe a dire il commissario europeo della rete TEN-

T in visita ad Augusta.

Sea Reporter

Augusta
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La visita e gli incontri istituzionali e politici in provincia

Il viceministro Bellanova: «Ora dobbiamo fare sistema»

Le infrastrutture del territorio trapanese e i progetti futuri per il rilancio dell' economia e per dare risposte ai cittadini

Monti, attuale presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, che ben ha lavorato. A gran voce è stata chiesta una conferma.

«Ho fatto un incontro importante con il presidente Monti e abbiamo visto una

eccellenza. Questi lavori hanno bisogno di continuità e noi dobbiamo dare al

Mezzogiorno le migliori energie che abbiamo per ripartire e dare fiducia alle

nuove generazioni». Insomma, semaforo verde con Gaspare Panfalone,

vicepresidente della Asamar Sicilia, che dovrà ora inviare un documento

ufficiale su questi progetti. «Unione degli operatori marittimi e concretezza»

questo il pensiero dell' im to le esigenze dei piccoli aeroporti.

Nello specifico è stata chiesta l' eliminazione dell' addizionale comunale sui

diritti di imbarco agli aeroporti al di sotto del milione di passeggeri, della luxury

tax, una sburocratizzazione degli enti e una maggiore intesa con l' ente di

regolazione. «Se vogliamo far ripartire in tempi rapidi il turismo, dopo i danni

causati dal Covid 19 e dalla pandemia mondiale - ha detto il presidente

Salvatore Ombra - e vogliamo alimentare un volano importante dell'

economia, come i trasporti e soprattutto gli aeroporti regionali, queste sono le condizioni minime essenziali per poter

far decollare il trasporto aereo. Per questo chiediamo al governo di intervenire tempestivamente».

Sull' aeroporto Bellanova ha sottolineato come «bisogna farsi carico delle realtà che producono maggiore redditività e

lavorare perché riprenda l' importante flusso turistico in questa regione come in al.

Giornale di Sicilia (ed. Agrigento)

Palermo, Termini Imerese
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AdSP del Mare di Sicilia Occidentale: presentazione del progetto 'Interfaccia' - La
ristrutturazione delle vie di accesso al porto core di Palermo e le sue interazioni con l'
ambiente urbano'

Redazione

AdSP del Mare di Sicilia Occidentale: presentazione del progetto 'Interfaccia'

- La ristrutturazione delle vie di accesso al porto core di Palermo e le sue

interazioni con l' ambiente urbano' Scritto da Redazione Cultura , Eventi ,

Italia , Nautica , News , Porti , Trasporti sabato, Marzo 27th, 2021 il webinar

in programma il prossimo lunedì 29 marzo 2021 alle ore 10 L' intervento

modificherà totalmente la fruizione dell' area portuale con nuovi ingressi su via

Crispi, verde, percorsi separati, terrazze, passerelle. In parte finanziato con

fondi CEF (Connecting Europe Facility), il progetto sarà presentato agli

organismi europei con gli interventi di: Pat Cox Coordinatore europeo del

Corridoio Scan-Med on. Giuseppe Ferrandino Gruppo Alleanza progressista

di Socialisti e Democratici al Parlamento europeo Raffaella Paita Presidente

della IX Commissione (Trasporti, Poste E Telecomunicazioni) Giuseppe

Catalano Coordinatore Struttura Tecnica di Missione del MIMS (Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili) Roberto Zucchetti Economista

senior e founder di Pts Clas spa Juste Zvirblyte Responsabile Progetti della

Commissione europea (INEA, Innovation and Networks Executive Agency)

Luca Lupi Segretario generale Med Ports Association Parteciperà al dibattito Nello Musumeci, presidente della

Regione siciliana Interverranno l' architetto Emanuela Valle, progettista Valle 3.0 e l' ingegnere Salvatore Acquista,

direttore tecnico dell' AdSP del  Mare d i  S ic i l ia  occidentale Il link per partecipare https://tecnomeeting-

it.zoom.us/j/86839985690

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo: al via riqualificazione del molo trapezoidale

Redazione

L' autorità di sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale (AdSP) ha

affidato i lavori di riqualificazione del molo trapezoidale al Porto di Palermo a

un raggruppamento temporaneo di imprese: Conscoop di Forlì e Operes Srl

di Santa Venerina, in provincia di Catania. Il valore della gara di appalto è di

quasi 24 milioni e mezzo. Nel processo di riqualificazione del fronte a mare

portuale-urbano, l' area subirà significative modifiche che miglioreranno l'

offerta di servizi per i crocieristi e per la collettività. Il progetto servirà a dare

continuità alla passeggiata sulla Cala, estendendola sino alla parte terminale

del molo Trapezoidale e al Parco archeologico. Ma servirà anche a liberare le

aree del Castello a Mare, dove saranno effettuati lavori di ripavimentazione e

disvelamento. Inoltre, saranno generati spazi per l' ozio urbano e per il

bus iness legato  anche a l  made in  S ic i ly  e ,  qu ind i ,  a l  p rodot to

enogastronomico siciliano con tutte le sue eccellenze. Accanto al Parco

archeologico del Castello a Mare, di cui gli scavi hanno rintracciato il

perimetro, verranno realizzati una passeggiata, una piazza, un lago urbano,

nove edifici con varie destinazioni, tra cui un auditorium e un anfiteatro

panoramico da 200 posti, parcheggi. L' area di intervento è di 26 mila metri quadrati. Il laghetto urbano, invece,

occuperà 8mila metri quadrati. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Monti: disincagliamo la nave Italia

di Redazione Port News

"L' Italia una piattaforma nel Mediterraneo? A parole". Lo ha dichiarato su

linkedin il presidente dell' AdSP del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino

Monti, a commento della situazione di impasse nella quale si è venuta a

trovare il Canale di Suez dopo che, martedì scorso, la portacontainer Ever

Given si è andata ad incagliare di traverso lungo la via di navigazione,

ostruendo il passaggio. "La Ever Giver - afferma Monti - costa 9.6 miliardi al

giorno. Non è un calcolo difficile se si pensa che nel Canale transita circa il

30% dei container in giro per il mondo (quasi 19 mila navi l' anno scorso) e

circa il 12% del commercio mondiale, soprattutto petrolio (in media 1,74

milioni di barili al giorno l' anno scorso) e grano". Per il numero 1 del porto di

Palermo sono numeri importanti "che dovrebbero farci capire quanto centrale

sia divenuto il Mediterraneo e quanto, di conseguenza, l' Italia sia centrale

negli scambi est-ovest delle merci a livello mondiale". "Mi piacerebbe vivere in

un Paese che ritiene normale affrontare il tema dei dazi doganali nel Canale di

Suez, che considera opportuno ragionare con chi sviluppa la politica del

Canale. Non pensiamo che sia una questione lontana mentre ben altri

problemi ci consumano: al contrario, è determinante per il Mediterraneo e, soprattutto, è importante per il futuro del

nostro Mezzogiorno", ha concluso Monti.

Port News

Palermo, Termini Imerese
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Trapani, operatori portuali a Bellanova: "Serve dragaggio ed escavazione dei fondali"

Redazione

Dragaggio ed escavazione dei fondali, realizzazione del molo a T e

collegamento con il molo Sanità, adeguamento della banchina Garibaldi per l'

approdo delle navi da crociera. Sono le richieste avanzate dagli operatori

portuali di Trapani alla Viceministra alle Infrastrutture e Trasporti Teresa

Bellanova nel corso di un incontro che si è tenuto stamani. La vice ministra ha

assicurato il suo impegno perché " funzioni la filiera istituzionale nell' interesse

del territorio " ed ha inoltre auspicato che, nello spirito del recovery fund

vengano messi in campo " solo progetti utili e cantierabili. Non possiamo

passare i prossimi 4 anni a pensare cosa fare e poi non avere tempo di

realizzare le opere". Gli operatori del porto di Trapani hanno inoltre espresso

il loro apprezzamento per il Presidente della Autorità Portuale di sistema della

Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, perché ha ben operato invitando la vice

ministra a scoraggiarne il trasferimento ad altra autorità portuale. ©

Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Trapani
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IL REPORTAGE

Nell' imbuto di Suez

Ai piedi del gigante incagliato la lotta per liberare il Canale

DAL NOSTRO INVIATO PIETRO DEL RE

LSUEZ e riconosci a malapena, al largo del porto, le oltre cento navi da

carico e superpetroliere bloccate nel mar Rosso, così gigantesche che nella

luce del primo mattino sembrano altrettanti isolotti. Aspettano pazientemente

che navi molto più piccole liberino dalle sabbie un altro colosso d' acciaio, la

Ever Given, una porta- container lunga come la Torre Eiffel e larga come un'

autostrada a sei corsie, rimasta incagliata a pochi chilometri da lì. È

accaduto martedì scorso, in un punto in cui il Canale di Suez si restringe

come un imbuto, secondo quando riferito dalla sua compagnia di

navigazione per colpa di una tempesta di vento che ha flagellato la regione.

Con l' occhio incollato a Google Maps, appena arrivati nel grande porto

egiziano, con la mia guida ci dirigiamo verso la 23th July Street, che

partendo da Suez corre lungo tutto il Canale fino al Mediterraneo.

L' obiettivo è di raggiungere la nave che ha bloccato il mondo, finora

invisibile ai media, e che secondo l' app sul cellulare è adesso a un tiro di

schioppo. Troviamo però l' ingresso della strada che deve portarci verso il

corridoio artificiale che collega l' Europa all' Asia chiuso da cavalli di Frisia, sovrastato da torrette d' avvistamento e

preceduto da cartelli che recitano "Stop!" o "Military zone". Gli egiziani sanno come comportarsi quando vogliono

nascondere qualcosa.

Decidiamo quindi di risalire verso Nord, parallelamente al Canale, lungo l' intrico di stradine di campagna che parte

dalla malconcia periferia di Suez. Finalmente, dopo avere percorso per mezz' ora sentieri con buche profonde come

tombe, in lontananza vediamo stagliarsi la massa coloratissima dell' Ever Given. Ricorda una grossa balena

spiaggiata, ed è immensa anche rispetto agli edifici più massicci di quest' hinterland nilotico. Ma siamo ancora troppo

distanti dalla Ever Given per capire quello che le sta accadendo attorno, e cioè per seguire gli sforzi dei potenti

rimorchiatori che cercano di disincagliarla e quelli delle gru che scavano sotto la sua poppa e la sua prua incastrate

nella sabbia.

Risaliamo in macchina. Dopo altri venti minuti di malmessi tratturi arriviamo in un punto davvero vicino alla porta-

container. Oltre alla sua sproporzionata imponenza, nella poverissima campagna in cui s' è arenata, dove il mezzo di

trasporto più comune è il carretto trainato da un somaro, dove i ragazzini vanno in giro scalzi e dove le case non

hanno né elettricità né acqua corrente, la nave appare soprattutto molto incongrua. I contadini che di questa stagione

raccolgono canne e giunchi per fabbricarne stuoie e spargano letame sui loro poveri orticelli si curano appena di quel

bastimento carico di ogni bendidio, dove i container possono racchiudere decine di migliaia di pezzi di ricambio per

potenti auto ibride, di smartphone di ultima generazione o di sofisticate apparecchiature biomediche.

Per loro, la Ever Given è uno dei tanti giganti del mare che vedono navigare in queste acque verdastre a ogni ora del

giorno e della notte.

«Ma rispetto alle altre navi, questa ha avuto la sfortuna di trovarsi qui all' inizio della settimana, quando tirava un vento

infernale», ci dirà nel pomeriggio Hamed, proprietario di un forno dove panifica deliziose focacce. «I suoi proprietari

La Repubblica

Focus
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dovrebbero prendersela con il generale Al-Sisi. Infatti, sarebbe bastato allargare il nuovo Canale per evitare l'

incidente, invece di vantarsi, come fece nel 2015, appena ultimato quest' ultimo tratto, del fatto che "gli egiziani

facevano un regalo al mondo". Il generale s' è invece comportato come un tirchio, nonostante i tanti miliardi di dollari

che ogni anno gli entrano in tasca grazie al Canale».

Quando finalmente scendo dalla macchina, tiro fuori dalla tasca il mio iPhone e comincio a girare la
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prima clip per un breve video da pubblicare online che speravo di inviare nel primo pomeriggio alla redazione del

giornale. Ma dopo soli nove secondi si materializzano dal nulla dieci poliziotti i quali, dopo avermi chiesto un'

autorizzazione per filmare la nave che ovviamente non avevo, mi sequestrano passaporto e cellulare. Gli agenti sono

così sorpresi di vedermi lì che stentano a credermi quando mi presento come giornalista. Dopo venti minuti riesco a

recuperare il cellulare ma dovranno passare quattro ore prima che mi sia riconsegnato il passaporto: il tempo

necessario per accertare la mia vera identità, sicuramente ridotto dal risolutivo intervento della nostra ambasciata al

Cairo che un collega premuroso aveva gentilmente allertato del mio fermo.

In quelle ore, mentre i poliziotti continuavano a offrirmi da bere tè, caffè e Pepsi-Cola, ho sempre avuto sotto gli occhi

l' accidentata Ever Given, con il suo stuolo di piccole imbarcazioni che le girava intorno. Anche un paio di elicotteri si

sono dati il cambio per osservarla dall' alto. Io ero lì, a poche decine di metri, sul ciglio di un vicinale, seduto sulla

sedia che mi era stata assegnata in attesa dei chiarimenti necessari. Ero lì ma non potevo girare nessuna clip.

È stato il profumo delle focacce appena sfornate a farmi chiedere il permesso di incamminarmi fino alla baracca da

dove proveniva quel meraviglioso aroma. Ho così conosciuto il fornaio Hamed, convinto che l' arenarsi della Erver

Given e con lei di buona parte del commercio marittimo mondiale sia la logica conseguenza di un progressivo

gigantismo navale. «Ho trascorso in questo luogo gli ultimi vent' anni della mia vita, durante i quali le dimensioni delle

navi sono per lo meno triplicate », dice Hamed. «Col tempo si è scavato sempre di più il fondo del Canale per far

transitare imbarcazioni sempre più grosse. Poi, però, basta una tempesta di vento per scatenare un disastro».

Andando via lancio un' ultima occhiata alla nave che secondo le notizie di giornata sta per essere liberata. Dal vivo,

rispetto alle foto e ai filmati mostrati in questi giorni, stupisce l' esigua larghezza del Canale.

Ma anche l' altezza che raggiungono i container incastrati uno sull' altro, come pezzi di un ciclopico Lego.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mattioli (Confitarma), 'Italia deve 'tifare' per Suez ampliato ed efficiente'

Davanti alla prospettiva di una ridefinizione delle rotte mondiali "l' Italia deve

'tifare' per il canale di Suez, perché venga raddoppiato interamente, così da

evitare blocchi come quello attuale: è necessario che venga sviluppato e

diventi sempre più efficiente. Per noi è cruciale, visto che il nostro 'sistema

paese' è già poco competitivo in termini logistici". Lo sottolinea all' Adnkronos

Mario Mattioli, Presidente di Confitarma, ricordando come l' incidente

occorso nel Canale egiziano al portacontainer Ever Given "ci ha ricordato

quanto sia fondamentale il trasporto marittimo per l' economia mondiale, visto

che sulle navi passa il 90% delle merci scambiate a livello globale". In anni

recenti, ricorda, "il Canale è stato oggetto di un importante ampliamento che

ora in alcuni tratti permette la navigazione contemporanea in direzione nord-

sud e sud-nord, con una doppia corsia: peccato che l' incidente occorso alla

Ever Given sia avvenuto proprio in un tratto a corsia unica". Ma se "in Nord

Europa,visto il cambiamento climatico, si sta valutando anche una rotta artica

che potrebbe addirittura far risparmiare tempo, per l' Italia - spiega Mattioli - il

canale di Suez è cruciale, nella direttrice dei traffici con l' Estremo Oriente e

dei trasporti petroliferi sarebbe impensabile pensare ad alternative". "Se per saltare Suez i portacontainer dovessero

entrare da Gibilterra, approdare in Italia e poi uscire dal Mediterraneo per dirigersi al Nord Europa, potremmo perdere

anche il poco che abbiamo", osserva. Già oggi "sebbene l' Italia sia una piattaforma nel Mediterraneo vicina a Suez,

che ne dovrebbe fare la porta d' accesso per le merci dirette in Europa, succede invece che persino gli ordini in

Estremo Oriente fatti dalle nostre società italiane vengano recapitati dal nord, dopo essere state scaricate a

Rotterdam, Amburgo o Anversa. E questo nonostante ci siano almeno 6 giorni di navigazione in più". Uno scenario

che evidenzia "un gap logistico che per i soli acquisti italiani che passano attraverso i porti del Nord Europa 'vale' fra

70 e 90 miliardi l' anno". In questo contesto, anche alla luce dell' incidente di Suez, è evidente per Mattioli che

"dobbiamo migliorare moltissimo la logistica portuale e di sistema paese, cercando di attrarre quanto oggi perdiamo:

dobbiamo diventare una piattaforma logistica di merci per l' Europa" . "Il problema - ammette - è che non abbiamo

programmato vere e proprie economie di scala in termini di logistica: le merci che passano attraverso tutti i nostri

numerosi porti valgono appena dieci mesi di traffico a Rotterdam, che ha un' unica autorità portuale, con un' efficienza

mostruosa. Un grande porto ha un costo unitario minore, è più efficiente anche in termini di puntualità, e questo è

fondamentale per le società che hanno magazzini sempre più ridotti per abbattere le spese". "Invece da noi dopo tanti

anni siamo appena riusciti a scendere da 25 a 15 Autorità di sistema portuale. Così negli anni abbiamo perso tanto

terreno, e la burocrazia non ci aiuta: qualsiasi operazione - lamenta il presidente di Confitarma - ha bisogno di un

numero infinito di autorizzazioni e tempi che non sono coerenti con le necessità del sistema".

(Sito) Adnkronos

Focus



 

sabato 27 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 7 3 3 0 6 7 6 § ]

Suez: authority, completato il dragaggio

Ammiraglio Rabie, iniziano vari tentativi di traino

(ANSA) - IL CAIRO, 27 MAR - L' Authority del Canale di Suez ha annunciato

la fine delle operazioni di dragaggio e l' inizio delle manovre di rimorchio del

portacontainer Ever Given che da martedì blocca l' importante collegamento

marittimo tra Asia ed Europa, ma ha avvertito che si tratta di una procedura

complessa che prevede vari tentativi, che potrebbero anche andare a vuoto.

"Il capo dell' autorità", l' ammiraglio Osama Rabie, "ha annunciato l' inizio delle

manovre di traino della nave arenata attraverso nove giganteschi rimorchiatori

in testa ai quali ci sono il 'Baraka 1' e l 'Ezzat Adel'", riferisce un post

pubblicato la notte scorsa sulla pagina Facebook dell' Authority. Questo, viene

aggiunto, "dopo la fine delle operazioni di dragaggio attorno alla prua dal nave

compiute dalla draga 'Mashour'". "L' ammiraglio Rabie ha spiegato che le

manovre di traino richiedono la disponibilità di diversi fattori ausiliari, i più

importanti dei quali sono la direzione del vento, l' alta marea e quella bassa":

"un processo tecnico complesso che ha le proprie stime, procedure e

molteplici tentativi", aggiunge ancora il testo. (ANSA).
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Suez: Authority, non possiamo indicare data per fine crisi

Almeno altre 321 navi in attesa di transitare

(ANSA) - IL CAIRO, 27 MAR - "Non possiamo determinare un calendario per

la fine della crisi" creata dalla nave incagliatasi a Suez: lo scrive su Twitter Al

Jazeera riportando una dichiarazione del presidente dell' Autorità del Canale, l'

ammiraglio Osama Rabie, circa il blocco della via d' acqua e l' ingorgo di

almeno altre 321 navi in attesa di transitare. (ANSA).
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I danni economici del canale di Suez

Il mercato del petrolio è attendista, in vista del picco di alta marea di lunedì. Intanto dalla settimana prossima
inizieranno a fioccare i blank sailings. Per l' Italia il problema è l' export asiatico: Cosco ed Msc non accettano più
booking

di Paolo Bosso Una balena spiaggiata, come l' ha definita efficacemente

Peter Berdowski, amministratore delegato di Royal Boskalis Westmister,

incaricato dall' armatore taiwanese Evergreen di spostare Ever Given , la

portacontainer lunga 400 metri incagliatasi martedì scorso di prima mattina nel

canale di Suez. Un bestione leggermente più alto dell' Empire State Bulding

(messo longitudinalmente, andrebbe ben oltre la larghezza di piazza San

Pietro) che trasporta a pieno carico 20 mila TEU ( twenty-foot equivalent unit ,

cioè ha a bordo 20 mila container da 20 piedi, o 10 mila da quaranta, forty-

foot equivalent unit -FEU) ed è arenato di traverso, probabilmente per via di

una raffica di vento, in un canale largo 200 metri, toccando entrambe le

sponde e bloccando soltanto martedì il passaggio di più di cento mercantili e

rallentando, ogni giorno che passa, il flusso marittimo commerciale che dall'

Asia passa nel Mediterraneo e va in Nord Europa. Via mare viene trasportato

tra l' 80 e il 90 per cento di quello che acquistiamo. Come evidenzia una

ricerca del centro Studi e Ricerche per il Mezzogiorno di Intesa Sanpaolo, nel

2020 sono transitate nel canale di Suez oltre un miliardo di tonnellate di merci,

pari a 18,829 transiti navali, di cui un quinto di queste per la prima volta, incentivati dai forti sconti sul pedaggio

introdotti dal governo di Egitto con l' inizio della pandemia. Il 2019 è stato uno degli anni migliori della sua storia per i

ricavi, pari a 5,8 miliardi di dollari, mentre nell' anno del Covid gli introiti sono stati solo 200 mila dollari inferiori. Per l'

Italia il canale di Suez è fondamentale per l' interscambio marittimo con l' Asia, che nel 2020 è valso 82,8 miliardi di

euro, il 40 per cento del commercio marittimo complessivo del Paese. La logistica del trasporto si è profondamente

trasformata negli ultimi decenni. Si è passati dalla logica del magazzino a quella della pronta consegna. In altre parole

le fabbriche non accumulano più la merce in attesa di venderla ma producono quello che il mercato richiede. In una

situazione del genere, quindi, la filiera del trasporto si ritrova molto più esposta che in passato. «Senza più il

magazzino, la supply chain dovrà muoversi in modo perfetto per assolvere gli obblighi verso i clienti. Sette di

navigazione in più per circumnavigare l' Africa, quindi, possono essere molto penalizzanti», spiega Andrea Scarpa,

vicepresidente Fedespedi, la federazione degli spedizionieri italiani. «La funzione dello spedizioniere attualmente -

continua - è tenere aggiornati i clienti. Non abbiamo la possibilità di intervenire. La situazione è talmente grave che c'

è poco da fare. Subiamo quello che subiscono tutti. Per l' Italia il problema saranno le esportazioni. Cosco ed Msc

[due delle principali compagnie marittime del mondo] hanno bloccato l' accettazione di booking verso il Far East. Non

sapendo quando si riaprirà il canale, non possono accettare container che rischiano di restare fermi in porto per

settimane, il cui costo di sosta è a carico dell' armatore». Sono decine le navi alla fonda (ancorate) nel Mar Rosso, in

attesa che il canale si liberi. Quelle che devono ancora partire dall' Asia possono ancora decidere di cambiare rotta,

entrando nel Mediterraneo attraverso Gibilterra dopo aver passato il Capo di Buona Speranza. Nel frattempo, sono

iniziate a partire anche le navi ferme nel Mar Rosso. Nel canale gestito dal governo dell' Egitto transita su per giù il 10

per cento del traffico marittimo mondiale, un terzo delle portacontainer e circa un quinto del traffico marittimo

complessivo destinato al Mediterraneo, quindi anche in Italia. Il traffico delle petroliere di grandi dimensioni è
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relativamente colpito perché le very large crude carrier (VLCC) non possono passare di lì, sono troppo grandi. Ad

essere maggiormente colpito è il traffico delle navi più piccole, si fa per dire, ovvero portacontainer



 

sabato 27 marzo 2021
[ § 1 7 3 3 0 6 7 8 § ]

(che trasportano oggetti di consumo), rinfusiere (cibo) e cisterniere (liquidi, per esempio il gas naturale liquefatto).

Kitack Lim, segretario generale del legislatore ONU del mare, l' International Maritime Organization, ha sottolineato «l'

instancabile lavoro delle autorità egiziane, dei soccorritori, dei rimorchiatori e delle draghe di questi giorni. Sono

consapevole delle implicazioni della chiusura temporanea del canale e chiedo pazienza alle parti interessate lungo la

catena di approvvigionamento mentre tutti lavorano per garantire che la nave, il suo equipaggio, il suo carico e l'

ambiente rimangano protetti». Quantificare rigorosamente le perdite non è possibile, perché dipende da quanto tempo

durerà il tappo di Ever Given , noleggiata da Evergreen all' armatore giapponese Shoei Kisen Kaisha, e di quale

operatore commerciale si parli: l' armatore, lo spedizioniere, l' agente marittimo, l' azienda logistica terrestre, fino all'

impresa di autotrasporto che gestisce i camion che approvvigionano negozi e supermercati delle città. L' elenco di

questi soggetti può essere visto come una linea temporale, per cui al momento i primi danni li stanno pagando le

economie di scala dei mercantili, quindi il trasporto marittimo e i prodotti energetici. Qualche calcolo, però, si può fare,

come stanno facendo in questi giorni le riviste economiche più importanti. In linea generale, c' è chi ci guadagna e chi

ci perde. Per esempio, i costi di noleggio degli slot a bordo tendono ad aumentare, e questo incrementa i profitti degli

armatori. I noli sono però pagati dagli spedizionieri, che quindi vedono rincararsi i costi di spedizione, e più tempo

passa e più questi costi prima o poi si ripercuoteranno sui consumatori. Al momento, il mercato del petrolio ne sta

risentendo relativamente, considerando che le petroliere più grandi circumnavigano da sempre l' Africa. Dopo una

leggera risalita martedì - siamo un periodo storico di prezzo costantemente al minimo - il prezzo del barile di petrolio

è sceso di circa il 4 per cento e in questi giorni si mantiene poco sopra i 60 dollari. Il settore immediatamente più

colpito, prevedono gli esperti, è quello del trasporto dei container, seguito dai prodotti energetici. In linea generale,

bisogna immaginare l' interscambio commerciale una specie di bilancia che se pende troppo da un lato (il flusso

marittimo da Suez) la si può almeno in parte controbilanciare dall' altro (i gasdotti continentali del nordeuropa, la

circumnavigazione dell' Africa per una settimana circa di viaggio in più). Bloomberg riferisce che da quando Ever

Given si è messa di traverso il costo di un viaggio dalla Cina all' Europa di un container da quaranta piedi (1 FEU) è

quadruplicato rispetto a un anno fa, salendo a circa 8 mila dollari. Gli spedizionieri stanno iniziando a subire le prime

consegne slittate di giorni e i noli rincarati, oltre a disservizi e consegne a metà. Quello che temono di più sono i blank

sailing, la cancellazione degli arrivi dei mercantili nei porti, che vengono così rimandati alla toccata successiva, in

genere settimanale. Più Ever Given resterà lì, più aumenteranno i blank sailing, più aumenteranno i ritardi delle

consegne. «Al momento le spedizioni dall' Asia all' Europa non hanno subito blank sailing», afferma Scarpa. I

guadagni degli armatori delle VLCC sono saliti a 1,371 dollari al giorno. Le petroliere Suezmax, invece, quelle che nel

canale possono passare trasportando mediamente un milone di barili di petrolio per viaggio, stanno guadagnando

circa 17 mila dollari al giorno, il massimo da giugno 2020. Dall' altro lato Caterpillar, il principale produttore di

macchinari degli Stati Uniti, sta subendo grossi ritardi nelle consegne e sta prendendo in considerazione, come altri

operatori, il trasporto aereo, che però se è molto più veloce ha dall' altro lato costi più alti e minor economia di scala,

ovvero meno spazio a bordo. «Al momento non ho sentito di navi intenzionate a passare per Gibilterra. Quello che ci

aspettiamo - spiega Scarpa - è un ulteriore aumento dei noli, dopo che negli ultimi cinque mesi sono saliti alle stelle,

fino a 10 mila dollari per un container da venti piedi». Nel 2020, gli armatori, a fronte di una generale contrazione dei

traffici hanno visto volare i loro profitti, aumentati fino a cinque volte rispetto al 2019. La compagnia marittima

israeliana Zim, che trasporta container, ha chiuso l' anno scorso il miglior bilancio in 75 anni di storia. La ragione è nel

coordinamento chirurgico delle alleanze armatoriali avviate e ben strutturate negli ultimi anni, che le hanno permesso

di coordinarsi sostanzialmente come un' unica compagnia, ai limiti del cartello, stabilendo la disponibilità degli slot di

bordo e facendo così volare i costi di noleggio. «Fino a un pochi mesi fa c' era un po' di competizione in questo
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mondo, ora è completamente azzerata. Noi spedizionieri, al contrario, siamo talmente tanti che non possiamo fare la

stessa cosa», afferma Scarpa. Nel periodo di noli bassi si è scesi a 250 dollari per TEU, e davano la colpa a noi, ma

noi li avremmo pagati comunque. Anche con noli alti lo spedizioniere può marginalizzare.
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Passare da 1,500 a 10 mila. La media adesso è intorno ai 7 mila per un quaranta piedi. Passando ai prodotti

energetici (la voce più importante per il mercato dei consumi in Europa) la sospensione del traffico del canale di Suez

sta comportando un rialzo sulle esportazioni di olio combustibile dall' Europa all' Asia, quello trasportato dalle navi più

piccole. In questo canale transita circa il 7 per cento del traffico petrolifero mondiale. Sri Paravaikkarasu, responsabile

di Fact Global Energy di Singapore per l' Asia-Pacifico e il Medio Oriente, riferisce alla Reuters che «circa il 20 per

cento della nafta asiatica è fornita dal Mediterraneo e dal Mar Nero attraverso il canale di Suez». Un broker di

Breamar ACM Shipbroking ha detto che «le tariffe Aframax e Suezmax nel Mediterraneo hanno reagito per prime,

poiché il mercato sta iniziando a stabilire il prezzo sulla base di un minor numero di navi disponibili nella regione». La

buona notizia è che l' aumento della domanda energetica nel bacino atlantico europeo a seguito del blocco del Suez

potrà essere compensata incrementando l' utilizzo di petroliere più piccole, calmierando così le tariffe del greggio e

del gas naturale liquefatto, anche se quest' ultimo si trova in un periodo di bassa stagione e non può essere

incrementato più di tanto. Intanto, riferisce Refinitiv, il costo di una spedizione di greggio raffinato (benzina o diesel)

dal porto russo di Tuaspe, sul Mar Nero, alla Francia meridionale è passato da 1,49 dollari al barile del 22 marzo a

2,58 dollari del 25 marzo, in crescita del 73 per cento. Non bisogna dimenticare che il passaggio per il Capo di Buona

Speranza, pur essendo più costoso, costituisce un' alternativa valida che gli armatori mettono in pratica ogni volta che

il prezzo del carburante sale: si viaggia in slow streaming, a bassa velocità, e si risparmia mediamente 450 mila dollari

di pedaggio per il canale di Suez. Se l' alternativa è circumnavigare l' Africa si dovrà fare i conti con una media di 800

mila tonnellate di bunker consumato in più, 6 mila miglia di navigazione aggiuntive (9,650 chilometri) e un aggravio sui

soli costi del carburante intorno ai 300 mila dollari per una petroliera di grandi dimensioni che viaggia dal Medio

Oriente all' Europa. Il carburante è il costo maggiore per un armatore, fino al 60 per cento del totale di un viaggio. Lo

scenario si farà più pesante se si supereranno le due settimane di blocco. Al momento il mercato del petrolio è

attendista visto che col picco dell' alta marea previsto per lunedì Ever Given potrebbe tornare a galleggiare e

andarsene da lì. Secondo i calcoli degli esperti, con un po' di fortuna potrebbe ricevere una spinta di galleggiamento

fino a cinque metri, ma non è certo che siano sufficienti. «Più la nave è bloccata in profondità più è difficile perdere

peso, più tempo ci vorrà per liberarla», ha detto Berdowski. Se l' alta marea non basterà, bisognerà prima svuotarla

dell' acqua di zavorra, poi del gasolio e infine dei container utilizzando gli elicotteri, visto che dove Ever Given si è

bloccata non ci sono banchine né gru ma solo il deserto, senza dimenticare che alleggerendo il carico così tanto la

stabilità della nave potrebbe venire compromessa. Rystad Energy ha calcolato che nel caso in cui il blocco raggiunga

le due settimane sono previsti circa un milione di tonnellate di gas mancanti verso l' Europa, cifra che raddoppierebbe

in caso di un mese di blocco.
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Merlo (Federlogistica) lancia l' allarme dopo il blocco di Suez

GAM EDITORI

27 marzo 2021 - La vicenda della Ever Given, la nave portacontainer che si è

incagliata e sta bloccando il Canale di Suez fa scattare due allarmi che anche

un Paese come l' Italia che cronicamente sottovaluta il mare in quanto fattore

primario anche del nostro sistema economico, non può permettersi di non

ascoltare: da un lato, l' importanza strategica del trasporto marittimo e della

Blue Economy nel suo complesso; dall' altro - come sottolinea il Presidente di

Federlogistica, Luigi Merlo - l' estrema fragilità e vulnerabilità del sistema dei

trasporti marittimi e in particolare di infrastrutture strategiche come il Canale di

Suez, ma anche i grandi porti (quelli italiani in primis) di fronte ai rischi posti in

essere dai cambiamenti climatici e da eventi meteo che ormai non possono

più essere qualificati come straordinari. "Se è vero che la causa che ha spinto

una delle più grandi navi del mondo a ruotare su se stessa e a incagliarsi nelle

sponde sabbiose del canale, sarebbe stata una tempesta di sabbia e quindi il

forte vento - afferma Merlo - è urgente porsi interrogativi anche relativi alla

fragilità dei porti italiani, oggi del tutto impreparati e non attrezzati ad

affrontare episodi che saranno generati da condizioni meteo sempre più

estreme". Federlogistica in stretta collaborazione con Enea sta combattendo da tempo una battaglia solitaria su

questo tema, dimostrando con studi e proposte l' esistenza di una vera emergenza. "Sappiamo di poter contare nei

ministri Cingolani e Giovannini - prosegue il Presidente di Federlogistica - su interlocutori attenti e competenti per

poter predisporre adeguati action plans, ma occorre un impegno consapevole di tutto il Governo anche per affrontare

brusche mutazioni nei possibili scenari geopolitici, facilmente ipotizzando che quanto accaduto nel Canale di Suez

sarà utilizzato in particolare da Cina e Russia per promuovere la Rotta Artica". "Una scelta molto pericolosa dal punto

di vista della sostenibilità ambientale - conclude Merlo - ma altrettanto pericolosa perché da un lato tenderebbe a

isolare il Mediterraneo, dall' altro favorirebbe ulteriormente le ambizioni della Cina di controllo monopolista sui traffici

e quindi sull' interscambio mondiale via mare".

Primo Magazine
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Suez, partono le indagini sulle cause dell'incidente: Ipotesi errore umano

Milano La Ever Given dopo 5 giorni è ancora incagliata, in posizione

diagonale e blocca 321 navi. Le compagnie si stanno attrezzando come

possono per superare il blocco: Cma Cgm, ad esempio ha dirottato due

portacontainer verso il Capo di Buona Speranza. Il lungo viaggio per

circumnavigare l'Africa non sarà breve e c'è anche il rischio dei pirati che

affollano le coste Occidentali. L'Authority del Canale è stata costretta ad

ammettere che non ha idea di quando si potrà riprendere la navigazione,

anche se il clima attorno alle operazioni sembra migliorato e le indiscrezioni

sembrano tutte puntare all'ottimismo. Però di ufficiale non c'è nulla, solo i

numeri delle navi che affollano gli ingressi del Canale e il bollettino dei ritardi

della merce. L'inchiesta intanto va avanti e ora, oltre al vento e alla tempesta

di sabbia, il faro è puntato sull'errore umano. O tecnico. Toccherà agli esperti

stabilire la verità, mentre si fa largo il convincimento che le condizioni meteo

difficili non sono state il motivo principale dell'incidente.

Ship Mag
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Vaccini, Platten (Ics): "Cinque agenzie Onu favorevoli a dare priorità ai marittimi"

Ribadito il ruolo chiave che gli equipaggi svolgono nel mantenere in movimento il commercio globale

Cinque agenzie Onu favorevoli a dare priorità ai marittimi per i vaccini Covid-

19. Lo annuncia con soddisfazione l' Ics (International Chamber of Shipping)

che rilancia, con Confitarma , il comunicato stampa Imo (International

Maritime Organization) da cui è anche possibile scaricare il testo della

dichiarazione congiunta firmata da: Fang Liu , segretario generale dell'

organizzazione internazionale per l' aviazione civile (Icao); Guy Ryder ,

direttore generale dell' organizzazione internazionale del lavoro (Ilo); Kitack

Lim , segretario generale dell' organizzazione marittima internazionale (Imo);

Tedros Adhanom Ghebreyesus , direttore generale dell' organizzazione

mondiale della sanità (Oms); e Antonio Vitorino , direttore generale dell'

organizzazione Internazionale per le Migrazioni (Iom). Gli organismi delle

Nazioni Unite hanno ribadito il ruolo chiave che i marittimi svolgono nel

mantenere in movimento il commercio globale durante la pandemia. Hanno

riconosciuto le centinaia di migliaia di marittimi che rimangono colpiti dalla

"crisi del cambio di equipaggio", il che significa che non sono in grado di

salire a bordo o sbarcare dalle navi. Gli Stati membri sono stati fortemente

incoraggiati a intraprendere azioni urgenti per affrontare questo problema e a collaborare con le loro autorità sanitarie,

di immigrazione, di controllo delle frontiere e marittime, sia a livello nazionale che locale, per sostenere i marittimi di

cui il mondo ha bisogno per una ripresa socioeconomica dalla crisi causata dal Covid -19. Ics sta esortando i governi

nazionali a dare ascolto a questo appello e a riconoscere gli "eroi nascosti" della pandemia. I marittimi hanno bisogno

di vaccinazioni per consentire loro di continuare a svolgere il loro ruolo cruciale, che richiede loro di attraversare

regolarmente i confini internazionali per garantire che le catene di approvvigionamento siano mantenute. Guy Platten ,

segretario generale dell' Ics, ha commentato: "Ad oggi, l' attuale crisi del cambio dell' equipaggio della navigazione è

rimasta in gran parte ancora invisibile al grande pubblico. L' equipaggio sta lavorando duramente in tutto il mondo per

mantenere in movimento il commercio globale, con 200.000 marittimi attualmente colpiti da restrizioni

eccessivamente rigide che impediscono loro di imbarcare o sbarcare dalle navi. Ics e altre organizzazioni hanno fatto

pressioni per ottenere questo riconoscimento per i marittimi e invitiamo i governi di tutto il mondo a dare ascolto alla

chiamata delle Nazioni Unite e riconoscere il fatto che i programmi di vaccinazione di successo si baseranno su

quegli eroi nascosti che forniscono i vaccini e il DPI al mondo. I marittimi sono una parte vitale della campagna

vaccinale e devono essere vaccinati e non dimenticati". "L' incidente del Canale di Suez in corso - ha aggiunto Platten

- ha ricordato ai governi e ai mercati quanto sia importante la navigazione globale per le catene di

approvvigionamento. I marittimi continuano a lavorare per mantenere il commercio globale, in circostanze eccezionali

e l' incidente di Suez non farà che aggravare la già grave crisi del cambio dell' equipaggio. I marittimi non devono

essere dimenticati non appena il canale sarà di nuovo aperto e chiediamo ai governi di agire con urgenza in base a

queste importanti raccomandazioni". La dichiarazione congiunta degli organismi delle Nazioni Unite ha inoltre

riconosciuto la necessità di un sistema globale interoperabile di certificati Covid per consentire ai marittimi di

continuare ad attraversare le frontiere quotidianamente.

Informazioni Marittime
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